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hiOMMAltlO

Parte umetale.

I.eggi e dooreti: B. deoreto n. 848 c1ee aggiunge alcuni posti di

þrofessori al ruolo organico delle scuole medie e li assegna
"ÅÏá esa e seconda scuola tecnica di Taranto-Relazione

,Idebreto n. 37 che dal fondo di riserva per le spese
'

autorixxa una 4& prelevazione nella somma di

L. ð000 a favore · del Ministero d'agricolitera, industria e

comútercio ..-• Belazione e B. deoreto-n. 42 c1ee autorizza

tena pref t'«fone dal conto ,corrente istituito con la lçgge
dð aprileTUDO, n. 188, fra il tesoro dello Stato ed il Mini-
' ,siero ' dei lavori pubblici a favore del Mitaistero delfiatru-

lone puóólle.« ; -- 8. deoreto is. 44 f.he estende ai Comuni

della gâñiÑpia di Mesalna , cises fanno parte dell'elenco
annesaÑÃT'Ti¾dbreto 3'âÿoito 1909, n. 595, le norme stabi-
liti'aull'à/t. 3 dälfaltro R. de'ereto 16 dicembre 1909, n. 775
- R. deoreto' n. 45 c1ee modillea la tariffa dariaria del

consune di Roma * 2. deoreto n. 48 che fissa gli assegni ,
locali annui da corrispondersi agli interpreti presso il Con-
golato in' Toleió - Relazione e B. deoreto n. do relativo alla

tenificazione dei tipi di darta in uso presso le Amministra-

,g!çai dello Stato - helazioni e BR. deoreti per la proroga
di poteri dei RIL comniissari straordinari di Isola del Liri
(Caserta); Ottaiano (Napoli), San Gen o di Palma,(Caserta),
San G'fugeppe Vesuetafad e sonsena Pasuvianet (Wapoli) -
Mini'stéro della pubblica istrusi o Graddatoria dei

dichiarati idonei nel concorso ad ottu sti di vice economo

nel Coy¢eitti nazioffali - Ministero .· e poste e dei tele-

an: Avviso a Minintero della 4 .'Ÿyra: Disposizioni nel
perabhale dipendente - Ministero Pega marina: Avviso -
Mirílstero del tesoro - Direzione ( nfrale del debito pub-
blico: Rettifiche d'intestarlone -1 ,$viso - Perdita di

cértificati '- Direzione generale _tesoro: Prexxo del

gagggg gei èertijlesif di pagametto del
,

dati doganali
g½jnpdNerioné - Ministero d' a ooltura, indus‡ria e

ó$àii'àdroio . Ispettorato generale 'dell' industria, e del com-

r io•'Media dei corsi dei consolidati negorfati a contanti

nelli varie Borge del Regno - Comune di Messina - Utilcio
elettorale : Elenco degli elettori can/gilati per morte, giusta
l'art. 5 del R. decreto 10 dicembre 39, n. 775.

Parte non ufRetall" '
-

Camera dei deputati: ßeduta del 17 f¢$braio - Diario estero
- B. Acondemia delle soienze dia Torino: ßeduta del 13

feóóraio 1910 - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
atefang - Bollettino meteorloo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
Il numero 818 della rac¢olta M/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 142;
Vedulo il Nostro decreto 30 settembre 1909 col qualo

le due scuole tecniche pareggíate di Taranto sono dal
1° ottobre 1909 convertite in governative;
Udito il Consiglio dei ministri; '

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Al numero dei posti di professori ordinari o straor-
dinari delle scuole medie dal .i° ottobre al 31 dicem-
bre 1909 sono aggiunti i posti seguenti:

' Quindici posti del primo ordine di ruoli, e cioò :
tre per la lingua italiana, tre per la matematica, tro
per la lingua francese, tre per il disegno, tre per la
storia e geografla;

Quattro posti del terzo ordine di ruoli gruppo A,
due per la computisteria e due per le scienze ;

Due posti del terzo ordine di ruoli gruppo B, por
la calligrafla.

Art. 2.

Di questi posti, dieci del primo ordine, di ruoli, due
del terzo ordine di ruoli griippo A° e .uno del temo,
ordine di ruoli gruþpo B sono asseg ati alla scuola
tecnica prima di Taranto, gli altri cinque posti del
primo ordine di ruoli, due del terzo ordine di ruoli
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gruppo A ed uno del terzo ordine gruppo B sono as-

segnati 411a seconda scuola tecnica di Taranto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella rgccolta ugcia,le delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, Iliandando Ja chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Grourox - Rava.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Relazione di S. E il ministro del tesoro a S. M. 11
Re, in udienza del 23 gennaio 1910, stil decreto
che autorizza un prelevamento di L. 5000 oc-

correnti per il Congresso di demografia rurale in
Bruxelles.

SIRE I

Nel corrente anno, in occasione dell'Esposizione internazionale che
sarà tenuta in Bruxelles, verrà adunato in quella città un Congresso
internazionale delle Associazioni agricole o di demografia rurale al
quale l'Italia non può rimanere estranea, ed il Governo di Vostra
Maestà già ha disposto affinchè siano diligentemente e sollecitamente
raccolie le adesioni, le notizie e gli at«di sulle diverse Associazioni
di cooperazione agricola che esistono nel Regno per disciplinare la
loro partecipazione al Congresso predetto.
Tale lavoro viene compiendosi da app osito Comitato e cagiona al

cune spese indilazionabili, le quali pel loro carattere straordinario
non hanno corrispondenti fondi irtscritti nel bilancio del Ministero
d'agricoltura.
Cið stante, o attesa l'urgenza di apprestare la necessaria somma
il Consiglio dei ministri, valendosi [della facoltà accóidatagli dal-
l'art. 33 della vigente legge di contabilith generale, ha deliberato di
prelevare L. 5000 dal foudo di riserva þer le spese impreviste.
A ciò provvede il seguente schema di decreto, che 11 riferente si

onora di sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Maestä.

Il numero 87 della raccolta u/]iciale d¢lle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguent¢ decreto:

VITTOltlO JOANUELE III
por grazia di Ilio e per Volontà della liazione

ILEt0,ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione o sulla contabilità generale d.ello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spësq ilupreviste

inscritto in L. 1,000,000, nello stato di preŸIèÌone della
spesa del Ministero del teso,ro per l'esqÑipiõ¾nanzia-
rio i909-910, in ognspguegra d'e114 Pfàldigioni già
autorizzate in L. 497,92T.79, i'irrïane 'giiibile la
samma di L. 502,078.2.1.;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese imgeviste in-
scritto al capitolo n. 128 dello stato di previsione della

.spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1909-910, è autorizzata una 182 prelevazione
nella somma di lire cinquemila (L. 5000), da inscriversi
ad un nuovo capitolo col n. 184-quinquies e con la
denominazione: « Spese di ogni genere per racco-
gliere le adesioni, gli studi, e le notizie sulle diverso
associazioni di coopera,zione agricola che esistono nel
Regno e disciplinare la loro partecipazione al Con-
gresso internazionale di demografia rurale che si
terrà in Bruxelles nel 1910 » nello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e
commercio per l'esarcizio finanziario in corso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO -- SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S, M. il
Re, in udienza del 30 gennaio 1910, sul deegoche preleva dal conto corrente fra il tesoro e il-Mi-
nestero dei lavori pubblici la somma di L. 80,000
occorrenti per provvedere idle spese più urgentiper
la salvezza delle opere'd'arteedeimonumçufidan-
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

SIRE!

Da oltre un anno, sotto le rovine delle citta e borgate distrutto
dal terremoto di Sicilia e Calabria, stanno sepolti veri tesori d'arte,
preziosissimi per la storia della nostra civiltà, e che sono parte co-
spicua del grande patrimonio artistico edgrcheologico della na-
zione.

Proyvedere a ricuperare i capolavoririmutifortunatamenteillesi,
e a tinvenire e ricomporre i t'rammenti di quelli non risparmiati
dall'immane catastrofe, é certamente uno dei doveri dello Stato, cui
non deve mancare il Governo di Vostra Maestà.
E poiché i lavori di sgombro delle macerie nella città di Messina

sono giunti al luogo in cui il Duomo, uno dei più importanti mo-
numenti, ricco di opere d'arte, si è abbattuto, è di somma urgenza
provvedere, con opera alacre ed intelligente, a sgombrare le rovine,
in modo dp rigupgare gli avggzi prþiosi egg gutejge metterli insalvo e af sicitro,)astrueldo gll'uggo dg ricoveri egcingendo di
muri quei ruŠri e quellipat•ti dhmonumenti, che agravvisano piùinteressanti, M1 Ë e di¾rantirne la buona conservazione e pre-
se r\i altresÏ da eventuali manomissioni.

ottenere l'intento, e considerata la necessità di provvedere
o ai lavori indilazionabili i quali importeranno una spesadi ci 80,000, tenuto presente che un disegno di legge richie-4erehg Inngo tempo nelle attuali vicende dei lavori parlamentari,

e c5 1 Ëvori da eseguire, per la loro indole, richieggono direzione
e.gggveglianza di funzionari competenti in materia di archeologia e
d'arte, il Governo di Vostra Maestå ha riconosciuto opportuno di va-lersi delle facoltà eccezionali accordategli dalla legge la gennaio
1909, n. 12, prorogata con l'altra del 26 dicembre 1909, n. 791, per
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prelevare la suindicata somula di L. 80,000 dai mezzi finanziari,
posti a disposizione del Ministero dei lavori pubblici col conto cor-
rente, istituito dalla legge 13 aprilo 1909, n. 188, recante provvedi-
menti in favore dei luoghi colpiti dal terremoto, ed inscriverla a
speciale capitolo dello stato di provisione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica.
Con l'unito decreto, pertanto, da presentare al Parlamento alla

riaportura, dei suoi lavori, perchè sia convertito in legge dello

Stato, si ha appunto in mira di assolvere un dovere verso le re-
ioni funestate da tanta sciagura, in ispecio verso la risorgente
d¡ttà di hiossina, óhe tanta dovizia di monumenti e di opere d'arte
abbelliva: onde la lusinga che Vostra Maestà si degnerå di onorare
il decreto stesso dell'augusta sua- firma.

Il numero 49 della raccolta u//ldale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veguta la facoltà accordata al Governo del Re con

l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e la pro-

.roga approvata con la legge 26 dicembre 1909, n. 791;
Riconosciuta la necessità di provvedere alle spese

pin, urgenti per la salvezza delle opere d'arte e dei

monunienti danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
bro 1908;
Ritenuto che a tali spese può provvedersi con i

mezzi forniti al Ministero dei lavori ubblici mediante

il conto corrente col tesoro dello Stato, istituito 004 la
legge 15 aprile 1909, n. 188, sino al limite massimo di

trenta milioni ed aumentato quindi di altri venti mi-
It'oni con l'art. I6 della legge 4 liigtig 1909, n. 421; *

,
Considerato che sul predetto fondos di L. 50,000,000,

vennero autorizzate inscrizioni in bilancio per lire

36,464,000 e che rimangono quindi disponibili lire
13,536,000 ;
- Riconosciuta l'opportunità che alle spese ed ai la-

vori necessari si provveda direttamente dal Ministero
della pubblica istruzione sotto l'immediata direzione

delle sopraintendenze per i monumenti e gli oggetti
d'arte;
Vista la legge 26 diôembre 1909, n. 777, che proroga

al 31 marzo 1910 l'esercizio provvisorio dello stato di

previsione dell'entrata e di quello della .spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quelli per i lavori pub-.
-blici e per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

monumenti danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
bre 1400.

Art. 2.

Agli effetti del precedente articolo ò. autorizzato il
prelevamento dal conto corrente syddetto della.somma
di lire ottantamila (L. 80,000) da inacâversí ai seguenti
nuovi capitoli dello stato di previsione de1Í'entrata .e
di quello della spesa del Ministero d,e11'ptruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1909-910 :

Entrata:
Capitolo n. 212-quater: < Prelevamento dal conto corrento col to-

soro dello Stato, di cui alle leggi 15 aprile 1909, n. 188, o 4 lu-
glio 1909, n. 421, al fine di fornire al Ministero dell'istrar.ione
pubblica i mest gecessan per provvedere alle spese più urgenti
per la salvezza delle opere d'arte e dei monumenti danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ».

Sposa:
'

Ministero dell'istruzione pubblica - Capitolo n. 266-bia: « Spose per
il ricupero, il restauro, la sistemag.ione a la conserrazione dei
monumenti e degli oggetti d'arte, danneggiatidal forremoto del
28 dicembre 1908 ».

Art. 3.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 33 gennaio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

80NNINO - RUDINr-- SALANDRA -
DANEO.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero 44 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Visto l'articolo unico della legge 26 dicembre 1000,
n. 791;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col ministro di grazia e giustizia
e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Art. 1.

Il conto corrente fra il tesoro dello Stato e il Mini- Le norme stabilite nell'art. 3 del Regio decreto 16

stero dei lavori pubblici, di cui alle leggi 15 aprile dicembre 1909, n. 775, sono estese, agli effetti deHa
1909, n. 188, e 4 luglio 1909, u. f31,testeso a favore, revisione dellelisteelettoralipolitiche eamministrative,
del Ministero dell'istruzione pubblica, al fine di for- por l'anno 1940, ai colauni ¶ella provincia di Messina
nire ad esso i fondi necessari per provvedere alle spese che -fanno parte dell'elenco approvato con Nostro de-

più urgenti per la salvezza delle opere d'arte e dei oreto dei 3 agosto 1909, n..595.
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Art. 2.

Il presento decreto aildrà in vÌgore il glöÍTro stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

Regno, o sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presen.tà decreto, muriito del sigillo

dello Stato, s'ià insärto rie11à raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti d 1 Regiià d'Italia, mandando a chiimque
spetti di ossef varlo e di farld osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINo - SCIALOJA.

Visto, Il guardagigilli: $CIALOJA.

Il numero 4õ della raccolla ufficiale delle leggi e dei decrete

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vedute le leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 23 dicembre

1900, n. 443, 5 luglio 1901, n. 320, 22 dicembre 1905,

n. 013 e 11 luglio 1907, n. 502 per la gestione gover-

nativa del dazîo di consumo nel comune di Roma ;

Veduto l'art. 32 del testo unico di legge 7 maggio
1908, n. 248 che da facoltà al Nostro Governo di mo-

dificare la tariffa daziaria del detto Comune, nei li-

miti consentiti dalla legge;
Ititenuta la convenienza di modificare talune decla-

ratorie ed avvertenze della tariffa stessa in confor-

mità delle disposizioni del nuovo regolamento gene-

rale daziario approvato con Nostro decreto 17 giugno

1909, n. 455;
Udito il parere della Commissione centrale del dazio

consumo e del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nalla tariffa daziaria:del comune di Iloma sono in-

trodotte le modificazioni risultanti dalle unite tabelle

A e B, viste, d'ordine Nostro, dal ministro propo-

ne ute.
Art. 2.

Il presante decreto andrà in vigore nel giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

ut/iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
ARLOW.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJAd

Tabella .a.

Modificazioni alla tariffa daziaria del comune di Roma.
Comune ehluso.

Voce
Nuova declaratoria

della tariffa

1. - Vino e aceto

3. - Vinello,mezzo-
Vino, posca ed a-
gresto

4. - Mosto

5. - Uva fresca in
quantità mag-
giore di 2 chilo-
grammi

7. - Alcool e acqua-
Vite a più di 59
radi e liquori in
fusti e damigiane

8. - Alcool, acqua-
vite e liquori in
bottiglie

13 e 14. - Buoi e
manzi. Vacche e

tori, pesati a vivo

Il dazio sul vino si applica in misura uni-
forme,, senza alcun riguardo ai recipienti ndi
quah e contenuto, alla sua qualit't, ai carat-
teri intrinseci ed alla ricchezza alcoolica.
Il vino e l'aceto sono soggetti a dazio anche

se cotti; così pure l'aceto artificiale.
Le Vinacce si sdaziano come vino in ragione

della quantità del liquido che ancora se ne può
estrarre.

Per mezzo-vino e vinello s'intendono il pro-
dotto ottenuto rispettivamente dalla fermenta-
zione delle uve fresche e delle relative vinacce,
trattate con acqua.
La facilitazione accordata dalla tariffa al vi-

nello, al mezzo-vino, alla posca ed all'agresto
non ha luogo se non quando il liquido abbia
una forza alcoolica inferiore a 5 gradi cente-
simali, da riconoscersi mediante distillazione.
Per il calcolo del grado alcoolico si tiene conto
anche della quantita di zucchero eventualmenta
contenuta nel liquido, riferendola alla quan-
tità di alcool che essa può produrre.
S'intende per mosto il succo d'uva, senza i

rasp1 e le bucce, che non abbia ancora fer-
mentato o che si trovi in istato di fermenta-
zione tumultuosa.

Per uva fresca s'intende quella di qualunque
specie, anche se pigiata, con i raspi e le bucce.
Si comprende anche l'uva da tavola come
il pizzutello, il pergolese, il lambrusco, ece,
Si classificano fra i liquori il rhum, R cognae,

e tutti 1 liquidi alcoolici che hanno un ardina
speciale, come l'acquavite di ciliegie, di prune,
di amce, di ginepro e simili, oppure che s
dolcificati, qualunque sia la parte dello zuo
ro aggiuntavi; tutti i rosoli, le acque spiri
profumate ed i preparati alcoolici, come i vini
composti di forza superiore a 20 gradi, che, pur
contenendo sostanze medicinali, sono gene-
ralmente usati conte bevande.
Le acque spiritose profumate per uso co.

smetico, vanno daziate como profumerie.
E' esente da dazio l'alcool donaturato,

Le bottiglie di capacità inferiore od eguale
al mezzo litro sono computate ogni due per
una bottiglia, quelle di capacità superiore al
mezzo litro si ritengono come una bottiglia;
se contengono piu di un litro e non più di
due litri, si considerano come due bottiglie.
Oltre i due litri sono calcolate come in fusti.
Le bottiglie non eccedenti la capacità di un

quinto di litro e che presentano 1 caratteri di
campioni commerciali sono tassate secondo la
quantità reale del liquido t:he contengono.
Sono esenti da dazio i campioni destinati

alle Ainministrazioni pubbliche o ad Istitu¶i
scientifici per esperimenti o per altri fini, os.
servate le cautele da stabilirsi dall'Ammini-
strazione daziaria.

Si deduce il 20 010 sulla tassa governativa
come alla tariffa annessa al testo unico di legge
7 maggio 1908, n. 248, relativamente agli ani-
mali che s'introducono vivi ed a p so. Lo stesso
trattamento sarà applicato anche a quelli che
s'introducono morti, purché niuna parte dei
medesimi, e nemmeno gli intestini, siano al
peso sottratti.
NB. - Dedotto il 20 010 come sopra, il da-

zio governativo rimane al netto di L. 10.80 il
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Voce
Nuova declaratoria

Voco Nuova declaratoria
della tariffa della tariffa

quintale e con l'addizionale di L. 1 11 dazio
complessivo ammonta a L. 11.80.

15. - Vitelli vaccini Fra i vitelli sopra l'anno si comprendono i
e bufalini sopra bovini senza distmzione di sesso, i quali ab-
l'anno biano perduto uno o due incisivi da latte, ov-

vero che, vivi, pesino più di chilogramiqi 180.
10. Vitelli vaccini Fra i vitelli sotto l'anno .si comprendono i
'

o bufalini sotto bovini senza distinzione di sesso, i quali ab-
I'anno biano tutti gli incisivi da latto, purché, vivi,

ngn pesino più di chilogrammi 180.
18. Capretti o ca- Fra le pecore, lo capre, i castrati ed i mon-
strati pesati a toni, si comprendono tutti gli anímali poco-

,
vivo rini e caprini che abbiano perduto uno o più

19. Pecore o capre incisivi da latte.

A VVE II TENZE

16 - Gli articoli composti di più materie soggette a dazi diversi
sono tassati secondo il dazio della materia predominante in peso.
- Trattandosi di un articolo tassato, unito ad altri che non lo

siano, 11 dazio è riscosso sulla sola quantitå del genere tassato, que-
lunque sia la proporzione di esso. Trattandosi invece di più articoli
di.yersamente tassatt uniti ad altri cho non lo sono, il dazio si ri-
penote sulla quantità tassata con la norma stabilita nou'avvertonza
precedente.

. 89. In una o più coni presentati per essere edaziati, si trovano
yerse pgyt1. di generi, le quali insieme riunito costituisdano un

coggetto spoolalmente nominato nolla tariffp, tali parti, benchè pre-
c%entã't'e'liiij)hratainente, devono tassarsi como l'oggetto che sono de-
tinate a formate.

. ha - Ì dazi di consumo si riscuotono senza aver riguardo allo
stato delle merci e non si possono condonare nô in tutto, nè in
þarte, per avarla del generi, qualunque ne sia la causa.

È perð in facoltà del proprietario di un genere avariato di
optgre per la distruzione di esso, a Auo spese, osservate le cautele
presoritte dall'Amministrazione daziaria.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro segretario di Stato per le gnanze

ARLOTTA.

Tabella B.

Modificazioni alla tarifa daziaria del comune di Roma.

Comune apex•to.

Voce
Nuova declaratoria

della tariffa

1. - Vino e aceto Veggasi declaratoria della voce 1 del Co-
mune chiuso.

7. - Alcool, ac- Veggasi declaratoria dolla voco 7 del Co-
quavite a più di mune chiuso.
59 gradi e li-
quort

12, - Capretti o ca-
stragg Ve gasi declaratoria delle voci 18 e 19 del

13, - Pecore e ca- mano chiuso.

pro

10. - Maiali È soggetto alla dicontro tassa il solo spac-
cio o eseroisio di vendita. I grfvati che ma-
cellano animali suini per uso proprio paghe-
ranno L. 3 per ogni capo macellate. Itacella-
zione ad uso particolare s'intend4 quellã fatta
dai pritati per conto proprio e per consumo

esclusivo delle loro famig,1ie senza scopo di
vendita. Si considerano ad uso particolare an-
che i suini macellati dalle Società coopera-
tive, per la distribuzione ai soci bisognosi, a
termini dell'art. 72 del regolamento generale
17 giugno 1909, n. 455, nonch& quelli mace!··
lati in comune da non più di quattro privati,
purch6 no sia dichiarata la comproprietà al-
I'ufucio daziario, prima della macellastonc.
I porchotti da latto macellati ÿer uso parti-

colare sono esenti da dazio.

AVVERTENZA

Giusta l'art. 11 del testo unico di legge 7 maggio 1908, n. 248, o
l'art. 3 del rególamento 17 giugno 1900, n. 455, costituisce minuta

vendita quella fatta in quantità minore di litri 25 por il vino e per
l'aceto, di litri 10 per l'acquavite, por l'alcool e poi liquori, d
chilogrammi 50 per il riso e þer lo zucchero, di chilogrammi 35 per
l'olio minerale, di chilogrammi 25 per l'olio vegetale ed animale,
per il sego, poi frutti e semi oleiferi o di chilogrammi 10 per
il burro.
Per gli altri articoli soggetti a dazio comµnale nel Comune aperto

si considera vendita al minuto quella fatta al di sotto dei 50 chilo-

grammi, tranne per il pepe, la cannolla ed i garofani, per i quali
articoli la minuta vendita si intende quella fatta al di sotto di 20

chilogrammi.
Visto, d'ordine di Sga Maesta :

Il ministro segretario di Stato pqr le ßnanze
ARLOTTA.

15 numero 48 deMa raccolte w/jiciale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il 1·egolam.ento approvato con R. decreto IS
settembre i862, n. 1064 ;
Visti i Nostri decreti in data 15 marzo 1903, n. 96, e,

15 luglio 1909, n. 354;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari .esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli assegni locali ainmi da, corrispondersi agli inter-
preti di prima categoria presso la Nostra Ambasciata
in Tokio, sono fissati come segue, a decorrere dal 1°

febbraio 1910 :

Primo interprete . . . . . L. 8000

Secondo interprete . . . .
L. 5000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Gmcoranniur.

Visto, Il guardasigilli: SCIALO.M.
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I

Relazione di S. E. il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio a '8. M. il Re, in udienza del
f3 gennaio 1910, sul decreto relativo alla uniflea-
zione dei tipi di carte in uso presso le Ammini-
strazioni dello Stato.

SIRE I

Col decreto, che ho l'onóre di liottoporre alla Maestà Vostra si

dettano le norme, con le quali debbono essere determinati i tipi
normali delle carte occorrenti per le formture dello Stato.
La convenienza di queste âorrhe trova fondamento nella neces-

sità che le pubbliche Amministrazioni abbiano costanza di comuni
criteri, perchë Ie carte provvedute dall'industria corrispondano a

requisiti certi di durata, in modo di assicurare la conservazione
dei documenti più importianti. -
Inoltre, come à già riconosciuto dagli stessi industriali, giovano

alla produzione economica della carta norme determinate e fisse
sulla sua composizione e sulle sue qualità intrinseche ; il che dà
luogo a un risparmio non lieve di spesa per l'Erario.
L'economia che si presume potrå ottenersi da questa riforma

é abbastanza notevole, e per accordi presi con il ministro del,te-
soro andrà a profitto del bilancio del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, che se ne gioverà per migliorare i propri
servizi con l'aumento di alcuni assegni fra i più produttivi e scarsi.
La utilità di regolare la fornitura delle carte fu studiata prima

di noi da altri Stati, che gia adottarono provvedimenti idonei al-
l'uopo. Ho ritenuto conveniente. di sottoporre all'esame del Con-
siglio dell'industria e del commercio le norme, che, da esso ap-
provate, formano argomento del decreto, il quale confido procurera
delle economie, riducendo a pochi tipi le molteplici qualità di
carta, delle quali usa sinora l'Amministrazione dello Stato.

13 numero 48 della raccolta ufßciale delle leggi e dee decreti
del Regno contiene il seguente creto:

VITTOÉIO ÈnANÏIELE ÏIÏ

per grazia di Dio e per voloiith della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5503;
Visto il R. decreto 23 novembre 1873, n. 1766-bis,

(serie 26) ;
Visto il R. decreto 8 settenibre 1878, n. 4448 (se-

rie 2a) .
Visto il R. decreto 27 novembre 1890, n. 7282 (se-

rie 3a) .
Visto il R. decreto 25 gennaio 1900, 11. 35;
Visto il R. decreto 28 nôfenkb~re 1909, n. 810 ';
TJdÌt il Ùöääi'gliõ 'd'èi ininistiiP;
Sullâ ¶fdpo§tá deÍ No'sti'ô ñíinîstfo, segratilrió di Stätö

per l'agriöö111WA, l'indtistflã e il cóñ1therbio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La carta ocãorrènt'e ålle AiniñÍnintrazioni dello Stato
ò classiÈcat'a §§cöndo l'usö óñi § destÍnata. Per cÏa-
scuna clasàe sono cliÌë§ii due rõquisiti, uíkó pe Ïa ma-
teria di cui è coinÿósfa là cartá, e Í'alfro per la resi-
stenza di questã tiltiiná.

Att. 2.

Secondo la inateria ó la resistenza per trazione la
carta sÌ cÍ·àssÎËöa giusta le seguenti tabelle:

a) Classißcazione per materia.

Classe Natura della carta Osservazioni

la Carta unicamente com-
posta di stracci (lino,
canapa, cotone) e
contenente non più
del 3 010 di ceneri.

2a Carta compostadi strac,
ci, con al massimo
il 25 010 di pasta
chimica di legno e

contenente non ol-
tre il 5 010 di ce-
neri.

3a Carta di qualsiasi ma-
teriale fibroso con

pasta meccanica di
, legno e contenente
non più del 5 Oi0
di ceneri.

La percentuale delle ceneri si
intende riferita alla carta
essiccata a 100° C.

b) Classigcazione per resistenza.

Classe Lunghezza media Osservazionidi rottura in metri

la 5800 - 6000

25 4800 - 5000

3a 3800 - 4000

4a 2300 -- 3000

5a 1800 - 2000

Per lunghezza media di rot-
tura s'intende la media
aritmetica delle due lun-
ghezze di rottura ottenute
secondo le direzioni del
foglio parallele a due lati
contigui del foglio stesso.
La lunghezza di rottura è
determinata al 65 010 di
umidità relativa all'aria.
Al calcolo della lunglrezza
di rottura si farà servire
di base il peso ..elle stri-
scio di prova pssiccate a
100° C.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. 1° ed in base alle tabelle dello
art. 2° la classificazione della carta con i rispettivi re-
quisiti è la seguente :

Classe

Uso al quale è destinata la carta oo

Carta per leggi e decreti ed in generale di do-
cumenti, registri, dispacci di maggior im-
portanza da conservarsi oltre anni dieci.

.

la ja
Carta per documenti varî, registri ed analoghi

da conservarsi per un tempo massimo di
10 anni . . la 2a

Carta per corrispondenza compresa quella da
minuta :
a) da conservarsi oltre 10 anni

. . . .
N 3a

b) da conservarsi per 10 anni o meno .
32 3a

Carta da stamýè:
a) per documenti vari, registri e mo-

delli da conservarsi per un tempo mag-
giore di l0 anni . . . . . . . . . . . .

2a sa
) pe'r i•egistri, circolari ed altri moduli

ili uso corrente da conservarsi non oltre i
illecienni

...............
3a 4a

- egeí• tainheite, bolletta niadre e figlia
e sim111, di breve durati

, . . . , , , ,
3a 5a
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Art. 4.

Con successivi RR. decreti, a seconda delle neces-
sità de11e Amministrazioni dello Stato, si potranno
portare modificazioni ai precedenti· articoli 2 e 3.

Art. 5.

Per la carta che deve recare gli stemmi dello Stato
si provvederà con R. decreto, sentita la Consulta aral-
· dica.

Art. 6.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio
proÝvede alla esecuzione del presente decreto.

Art. 7.

.Disposizione transitoria.
Le precedenti disposizioni non sono applicabili alle

carte 14 oui fornitura è vittoolata da contratti .in corso
di eseguzione prima della entrata in vigore del p16e-
sente decreto.

Ordiniamo che, il presente decrèto, iiiiinito del. digiÜo
dell'oltiifo,'slà 111°sérto nellà räcooltà uffidiiile delle leggi
e dèi decr'eti tÍ61 Regno d'Italia, mandànão a chiuiiqtie
spetti di osseivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINo - LuzzaTTI.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affqvi dell'intern.g, -presidente del Go.nsiglio dei
minisfrg, e S. M. 11 Re, in udienza del 10 febbraio
1910, sul decreto clee proroga i poteri del R. com-
missario "straordinario d' Isola del Liri ( Caserta).
smE t

Per-cojnplotare il riordingmento dell'Amministraziono comunale
di Isola..d.eLLiri, occorre che il commissario straordinario osamini
i confi'airotrati, faccia ese;þiiro acöertanienti tecnioiecontabni ýer
taltini servizi, restauri la finanza, sistemi l'archivio, istititisch gli
inventafi e l'inagrafe.
Neociaita pártaitto prorogare di tre itiesi 11 terrifine por la rico-

stituzione di quel Consiglio, giusta 10 6chema dLdecreto che mi
onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE -III

per grazia 01 $1o e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla p,ropos,ta delNostro ministro segretariodi Stato
-por ,' afEhri dell'int'erno, presidente del Consiglio dei
mun •

Ìl Ñoitr^o precedente decreio con cui.venne
sai ÍÍ Òón'sÌÿlio comunale di Isola del Liri, in

proÝinoÌa di Cakerta;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Isola del Liri, ò prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro proþoftente ò incaricatð della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Ro'ma, addl 10 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO

Relazione di S. E. il miniatto regreta io dì Nialo per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio 4es
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 40 feb-
braio 1910, sul decreto che proroga i poderi .del
R. comtisissario giraordinario di Ottafa¾o (Na-
poli).

SIRE I

Un'ulteriore proroga del termine per la ricostituzione del Consi-

glio comunale di Ottaiano ò necessaria perchð siano attuati i prov-
Vedimenti disposti dalla legge 19 luglio 1906, n. 390. Occorre inoltrò
ohe, duraftte la gëbtioríà striordifliria, sia deliriita l'annosa vei'tenza
per riparto patrimoniale con il comune di San Giùseplie Vesu-
v1ano.

Provvede a detta proroga per tre mesi, lo schema di decreto che
mi ottoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VT1'TOÈIO Eil1NUELE III

per grasfa di bio e per VoÍofità delÏa Êazione
RE WITALIA

Sulla pidjiosta del Noitro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio del ministri;
Veduti i Nogtri ,precedenti decreti 7 giugno 1906, con

cui venne scioTto il Coniiglio oomui1ale di Ottaiano, in
provincia di Napoli, fô agoito 1906 che confermò in
ufficio il commissario straordinario ai sensi dellalegge
19 luglio 1906, n. $90, i febbraio e 1° agosto fÖ07, 10
gennaio e 14 agosto 1908, che prorogarono, ciascuno,
di sei mesi, 4 febbraio 1909 che prorogò di aÏtri tre
mesi, 15 aprile 1909 che prorogò fino al 7 giugno fÖ09
il termine per la ricostituzione di quel Consiglio co-
munale;

. .

Veduti i successíiri Nostri decreti 3 detto giugno che
prorogò sino al 15 agosto 1909 il detto termine e 7

agosto 1909 che lo prorogò di altri sei mesi;
Vista la legge 19 luglio 1906, n. 390, e l'articolo unico

della legge 8 luglio 1909, n. 461 ;

Abbiamo decretato e dgeretiamo :

Il ferníihe ýer la Vicostitn2io'ne del Consiglio comu-
nale di Otthia'no, ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro miiriströ proponente è indaricato della ese-

cuzione del preséñte decreto.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1910.

VITTOltIO ÈÈANUELE.
SONNINO.
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Réfažiönh di 2. Ë.'il attiiëlro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
kninistri, a S. M.il Re, in udienza del 10 febbraio
1910, sul decreto che proroga i poteri del regio
commissario straordinario di ßan Gennaro di
Palma (Caset ta).

SIRE !

Prima di procedere alla ricostito.zione del Consiglio comunale di

San Gennaro di Palma è necessario definire gli atti in dipendenza
della legge 19 luglio 1903, n. 390 e specialmente completare lo

sgombro del lapillo e le pratiche concernenti la costruzione del-
l'acquedotto.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto che proroga di tre mesi it termine per la detta
ricostituzione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti 16 agosto 1906 con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di San Gen-
naro di Palma, in provincia di Caserta, 17 febbraio e

23 agosto 1907, 20 febbraio e 21 agosto 1908 che pro-
rogarono ciascuno di sei mesi, 21 febbraio 1909 che

prorogò di altri tre mesi e 3 giugno 1909 che prorogò
fino al 15 agosto 1909 il termine per la ricostituzione
di quel Consiglio comunale ;
Visto il successivo Nostro decreto 7 agosto 1909 che

prorogò di altri sei mesi il detto termine;
Vista la legge 19 luglio 1906, n. 390, e l'articolo unico

della legge 8 luglio 1909, n. 461 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Gennaro di Palma, è prorogato di tre
mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1910

VITTORIO EMANUELE. ·

SONENO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. H Re, in udienza del 10 febbraio
.f910, sul decreto che proroga i poteri e provvede
alla sostituzione del R. commissario straordinario
di ßan Giuseppe Vesuviano (Napoli).
SIRE!

Non essendo ancora, nel comune di San Giuseppe Vesuviano, pie-
namente attuati i provvedimenti disposti dalla leggo 19 luglio 1906,
n. 390, nè definita l'annosa vertenza con il comune di Ottaiano pel
riparto patrimoniale, occorre- prorogare di tre mesi il termine per
la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maestà, col quale anche ei sostituisce il
commissario straordinario cav. uff. dottor Achille De 34artino, posto
a disposizione del Ministero degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti 7 giugno 1906 con

cui fu sciolto il Consiglio comunale di San Giuseppe
Vesuviano, in provincia di Napoli, 16 agosto 1906 che

confermò in ufficio il commissario straordinario ai sensi
della legge 19 luglio 1906, n. 390, 14 febbraio e 1° ago-
sto 1907, 16 gennaio e l4 agosto 1908 che prorogavano
ciascuno di sei mesi, 4 febbraio 1909 che prorogò di
altri tre mesi, e 15 aprile 1909 che prorogò fino al 7

giugno 1909 il termine per la ricostituzione di quel
Consiglio comunale ;

Veduti i successivi Nostri decreti 3 detto giugno che
prordgò sino al 15 agosto 1909 il detto termine e 7

agosto 1909 che lo prorogò di altri sei mesi;
Veduta la legge 19 luglio 1906, n. 390, e l'articolo

unico della legge 8 luglio 1909, n. 401;
Ritenuta la necessità di sostituire il commissario

straordinario cav. uff. dott. Achille De Martino, posto
a disposizione del Ministero degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Giuseppe Vesuviano è prorogato di tre

mesi.

Art. 2.

Il signor dottor Ferdinando Rodriguez è nominato
commissario straordinario per la provvisoria ammini-
strazione del detto Comune fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, a termine di legge, in so-
stituzione del cav. uff. dott. Achille De Martino.
II Nostro ministro proponente è incaricato deBa ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.il Re,inudienza del 10 febbraia
1910, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Somma Vesuviana
(Napoli).
SIRE!

Perché sieno completati i provvedimenti disposti dalla legge ]q
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luglio 1906, n. 390, occorre che il termino per la ricostituzione del Parimente il 16 febbraio corr., in Spirano, provincia di Bergamo,
Consiglio comunale di Somma Vesuviana sia prorogato di tre mesi, in San Giacomo e Filippo, provincia di Sondrio e in Liscia, provin-
giusta lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta cia di Chieti, vennero attivati al servizio pubblico uffici telegrafici
firma di Vostra Maestk. di Sa classe, con orario limitato di giòrno.

VITTORIO EMANUELE III mma, 16 febbraio 1910.

por grazla di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'1TALIA MINISTERO DELLA GUERRA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Ÿ ,ti i Nostri precedenti decreti 16 agosto 1906 con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Somma Ve-
suviana, in provincia di Napoli, e 14 febbraio 1907, 1°
agosto 1907, 16 gennaio e i4 agosto 1908 che pro-
rogärgno,ciascuno di sei niesi, 4 febbraio 1909 che pro-
rogò di altri tre mesi e 15 aprile 1909 ohe prorogò fino
al 7:giugno-1909 il termine per la sua ricostituzione;
Veduti i successivi Nostri dooreti 3 detto giugno

che prorogò sino al 15 agosto 1909 il detto termine e

7 Cosfo 1900 che'lo.prorogð di altri sei mesi;
Viëlii"Ë 1egge ‡91uglio 190ð, n. 390, e l'articolo unico

della legge 8 luglio 1909, n. 461 ;
Abbiamo décretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Somma Vesuviana è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della eso-

ouzione del presente decreto.

Dato a .Roma, addl 10 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Disposizioni nel personale dipendento:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato snaggiore generale.
Con R. decreto del 23 gennaio 1910:

Cravosio-Anfossi cav. Teofilo, maggiore generale addotto comando

generale arma carabiniëri Reali, aggiunto al cognome 11 titolo

nobiliaro come appresso : Cravosio-Anfossi dei conti cav. Teo-
filo.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Miani Virginio, capitano addetto comando divisione militare Verona,
coHocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma dei RR. carabinieri.

Con R. decreto del 16 settembre 1909:

I sottonominati tonenti sono collocati a disposizione del Ministero
degli affarÏ esteri dalla data por ciascuno indicata:

Lauro cav. Arcangelo, dal 26 luglio 1909 - Mazza Erminio, dal 3
agosto 1909.

Con R. decreto del 23 gennaio 1910 :

I)i Giuro Luigi, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 2l

gennaio 1910.
Arma di fanteria.

SONNINO. Con R. decreto del 6 gennaio 1910:

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Risultato del concorso ad otto posti di vice economi
nei convitti nazionali.

I seguenti ufBoiaH sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di etå:

Palopoli cav. Pasquale, colorinello comandante 4 bersaglieri - Lo-
marini Davide, capitano 3 fanteria - Gloria Rinaldo, id. 25 id.
- Liggeri Giuseppe, id. 34 id.

Con R. decreto del 3 -febbraio 1910:

Sono dichiarati vincitori i seguenti candidati con le votazioni

(tutte superiori a punti 77 complessivamente) per ciascuno di essi
assegnate:
Armigliato Giorgio con punti 96 su 110 - Bologna Pietro id. 95 id.
- Rainonda Giuseppe id. 92 id. - Galassi Giulio id. 91 id. -

Rotollã Gitiseppe id. 90 id. - Salaroli Giovanni id. 86 id.-Avi-
gliatio Francesco id. 85 id. - Martini Antonio id. E3 id.

Ottennei•o inoltre almeno 66 punti complessivamente o non meno

di 6 in ciascuna materia i signori:
Bertinotti Giuseppe - Boccaleri Ugo -- Cerio Carmino - D'Ales-

sandro Giuseppe - Molinari Giuseppe - Ottaviani Ciro - Pa-

cetti Giovanni - Rossi Bernardo - Santelli kerdinando -- Te-
dosco Bruno - Torraca Andrea - Valerio Antonio.

Augias Adelfo, capitano 9 fanteria, sostituto ufficiale istruttore ag-
giunto, esonerato dalla carica anzidetta a datare dal 1° feb-

braio 1910

Arma di cavalleria.

Con R. dooreto del 19 dicembre 1909:

Bono Cristoforo, capitano reggimento cavalleggeri di Piacenza, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1 gennaio
1910.

Con R. docreto del 30 dicembre 1909:

Coulant cav. Adolfo, tenente colonneHo in aspettativa per motivi di
famiglia, coHocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
1° gennaio 1910.

Con R. decreto del 30 gennaio 1910:

MgTgO DELLE POSTE E DEI.TELEGRAFI Cambiaso Ernesto, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

AVVISO.
Arma di artiglieria,

Il giorno 16 febbraio corr., in Robecco d'Oglio, provincia di Cre-

mona, è stato attívato al servizio pubblico un utilcio telegrailco di con R. decreto del 6 gennaio 1910 :

P olasse, con orario limitato di giorno• Anguissola conte Lucio, tenente colonnello 15 artiglieria campagna,
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collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 gennaio
1910.

Con R. decreto del 18 gennaio 1910 :
Salazar cav. Francesco, capitano 3 artiglieria fortezza, collocAto in

posizione tusiliaria, per ragione di età, dal 16 febbraio 1910.

Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :
Cavoli Ñauro, capitano 18 artigÏieria campagna, collocato in aspet-

tativa speciale.
Falconi Manlio, sottotenente 3 id. costa - Cirio Delfino, id. brigata

artiglieria costa della Sardegna, promossi tenenti con anzianità
e con decorrenza per gli assegni dal 1° gennaio 1910.

Arma del genio.
Con R. decreto del 13 gennaio 1910 :

Mazza cav, Ernesto, colonnello direttore genio Ancona, collocato in
posizione ausiliaris, a sua domanda, dal 16 gennaio 1910.

Paolantonio cav. GioŸanni, tenente colonnello id. id. Messina, eso-
nerato dall'anz(idetta carica e nominato direttore genio Ancona
dal 16 gennaio 1910.

Gamba cav. Luigi, id. direzione genio Verona (sottodirezione Pa-
dova), incaricato delle funzioni di direttore genio Messina dal
16 gennaio 1910 con decorrenza per gli assegni dallo stesso
giorno.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910:

I seguenti capitani sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di età:
De Paulis cav. Salvatore - Falconi cav. Giuseppe - Simoncelli

cav. Vincenzo.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :

Giagnoni Pietro, sottotenente medico 17 artiglieria campagna, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia, dal 1° febbraio
1910.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 30 dicembre 1909 :

Giaccagli Augusto, capitano contabile 23 fanteria, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1910.

Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :
Muzio Giuseppe, capitano contabile reggimento lancieri Vittorio Ema-

nuele II, collocato in aspettativa per intermitå temporarie non
provenienti dal servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del Ið gennaio 1910 :

Aldanese Ernesto, archivista 'di la classe, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio e per età dal l° aprile 1910.

Con R. decreto del 30 gennaio 1910 :

Morricone Errico, applicato di la classe, promosso archivista di 2a
classe, con riserva di anzianitå.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1910:

Dalla Libera Carlo, archivista di 2a classe, promosso archivista di
la classe.

Debarbieri Giuseppe, applicato di 2a classe, promosso applicato di
la classe.

Toscani Giovanni, id. 2a id., id, id. la id.
Giani Giuseppe, id. 3a,id., id, id. Sa id.
Betti Gioacchino, id. 3a id., in. id. 26 id.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 23 dicembre 1909:

Ancona Antonio, maestro di scherma di la classe, collocato a riposo
per anzianità di servizio, dal 1° gennaio 1910.

Regionieri di artiglieria.
La decorrenza degli assegni per i ragionieri d'artiglieria di 26 classe,

nominati tali con R. decreto 2 dicembre 1909, deve intendersi, in
base al decreto stesso, dal 16 dicembre 1909.

Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Marucco Cesare, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a ríposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per età, con decor-
renza 1° febbraio 1910.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910 :

I seguenti sottufficiali del R. esercito con dodici anni di servizio,
sono nominati ufficiali d'ordine di 4a classe delle Amministrazioni
dipendenti :
Florio Adolfo - Marchiani Carlo -Gambari Emilio - Pucci Danto.

Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :

I seguenti sottufficiali del R. esercito con dodici anni di servizio,
sono nominati ufficiali d'ordine di 4a classe delle Amministrazioni
dipendenti:
Minici Guglielmo - Cesaretti Luigi - Poerio Luigi - GaetanoAn-

tonio - Della Rovere Alessandro - Minoli Romolo - Pescucci
Guglielmo.

U//iciali d'ordine dei magaxxini militari.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909 :

Tatullo Mariano, ufficiale d'ordine di la classe - Acrarino Gio. Bat-
tista, id. la id., collocati a riposo, per anzíanità di servizio e per
età, con decorrenza lo febbraio 1910.

Assistenti del genio militare.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910:

Pieroni Cesare, assistente di la classe, collocato a riposo, a sua do-
manda, per anzianità di servizio, con decorrenza dal 16 feb-
braio 1910.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 19 dicembre 1909 :

I sottonotati ufficiali sono collocati a riposo per anzianiti di ser-
vizio, con decorrenza 1° febbraio 1910 ed inscritti ríella riãerra:
Bandini cav. Lorenzo, colonnello fanteria - Sartori cav. Federico,

id. id. - Strumia cav. Gabriele, id. id. - Öastéllani day. Raf-
faele, id. id. - Pisani cav. Silvestro, id. id. - Catchero data-
lier Gio. Battista, id. personale permanente distretti - Fdrrero
cav. Stefano, id. fanteria - Re cay.. Angelo,1d.personale pe&a-
nente distretti - Viaggi cav. Edoardo, id. id. - Papa day. Ugo,
tenente colonnello id. id.

Con R. decreto del 23 dicembre 1909 :

Micco cav. Francesco, colonnello personale permanente distretti, col-
Iocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio, con
decorrenza 1° febbraio 1910 ed inscritto nella riserva.
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MINISTERO DELLA MARINA

ISPETTORATO DI SANITÀ

Gli esami di concorso, indetti con notiûcazione del 27 novembre

1909, per la nomina di tenenti medici nella R. marina avranno
principio il giorno 8 marzo p. v., anzichè il 1* detito mese.

Roma, 10 febbraio 1910.
D ministro
G. BETTÒLO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
81 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 272,948 di L. 266.25 e n. 272,949 di L. 90 (già nn. 1,098,381
e 1,098,382, consolidato 5 0¡O), entrambe al nome di Ferraris Um-
berto fu Giuseppe, minore, sotto la patria potesta della madre Gar-
della Annetta fu Michele vedova di Ferraris Giuseppe, domiciliato
in Genova, ibrono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechð dovevano invece intestarsi a Ferraris Mario fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potestå della madro Gardella Annetta fu Mi-
chelo vedova di Ferraris Giusepþe, domiciliato in Genova, tei·o pro-
prletario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, tf·ascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generàle, si procederà alla rettiûca
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 17 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazion'e);
Si ð dichiarato cho la rendita del consolidato 3.75 0/0 n. 345,258

(corrispondente al n. 1,217,588 del gia consolidato 5 0/0) per L. 630,
al nome di Morando Albma di Tomaso, minore, sotto la patria potesta
del padre, domieliata in Genova, con usufrutto vitalizio a favore di

Morando Tomaso fu Giambattista, fu così intestata per erroro oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechð dovova invece intastarsi a Morando

Maria-Albina di Tomaso, ecc. (come sopra), vera propnetaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si pi'ooedei'å alla fettifloa
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1910.
Per il dirgiorggenerale

GARBAZZI.

Rettiflea d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0IO: n. 259,950

di L. 375 (già n 1,062,069 di L. 500, consolidato 5 Og0) - n. 298,277
di L. 26.25 (già n. 1,142,568 di L. 35, consolidato -5 €¡O) - ñ. 31$,286
di L. 150 (già n. 1,166,516 di L. 203, consolidato 4 010) - n. 314,610
di L. 75 (già n. 1,170,173 di L. 100, consolidato 5 0¡O) - n. 316,585
di L. 385,(già n. 1,173,384 di L. 460, conbolidato 5 0(0) - n. 330,551
di L. 427.50 (già n. 1,195,544 di L. 570, consolidato 5 0¡O), a noino

di Buzzetti Teresa di Amilcare, minore, sotto la patria potesta del

padre, domiciliata in Novara, furono così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai rictuedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Buzzetti

Rosa-Laura-Tersea-Maria di Amilcare, minore, sotto la patria po-
testå del padre, domiciliata in Novara, vera proprietaria delle ren-
dito stesso.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno strate
notificate opposizioni a questa bil'czione generale, si procedork alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1910.
Per il diesttore.generale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.50 OLO

cioë: n. 24,574 d'iscrizione sui registri della Direzione gen,erale per
L. 519.50, al nome di Gamondi Emilio, Luigia, Ettore, Luciano e
Federico th Giovanni Andrea, minori, sotto la patria potestá della
madre Romagnoli Gerolama, in parti uguali, domiciliati in Milano,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato däl&
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva
invece inteltarsi a Gamondi Domenico-Giovanni-Emilio, Abtto Emi-
lio, Luigia, Ettore, Luciano e Federico, minori ecc. (come sopra),
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi Ïiiteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Reííißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato .9.75 Ot0,

cioè : n.343,209 d'inscrizione sui registri della Direzione generaÏo (cor-
rispondente al n. 1,214,591 del soppresso consolidato 5 Ot0), per
L. 281.25 al nome di Zignone-Pelliciaro Marietta fu Giovanni, mi-
note, sotto la patria potestà della madre Giardino Innocenza di

Michele, domiciliata in Trivero, fu così intestata per errore oo.

corilo nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del'

Debito pubblido, mentrechè doveva invece intestarsi a Zignone-
Pelizzaro Marietta ecc. ccc., (come sopra), vera proprietaria della

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni à questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.

É stata chiesta la rinnovazione del certificato nominativo con-

solidato 3.75 ©/, n. 517.466 di L. 97.50, intestato a Balenzano Bene-
detta tu Eduardo, nubile, domiciliata in Triggiano (Bari)
Siccome detto certificato manca della metà inferiore del primo

mezzo foglio, si diffida (analogainente al disposto degli articoli 60
e 72 del vigente regolamento sul Debito pubblice), chiunque possa
avervi interesse, che, trascorso un mese dalla prima pubblica-
zione del presdate avviso, senza che sia notificata a questa DI-
rezione generale alcuna opposizione, si eseguira la chiesta rinno-
vazione e si consegnerà il nuovo certificato a chi di ragione.

Roma, il 17 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.



760 GAZZETTA «UFFICIALE DEL'iREGNO D'ITALI£

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

la Ptabb11oamione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Reale decreto8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designatorendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;Si difada pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei

modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
I delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI endita annua

. . .
. di ciascunadebito Iscrizioni

iscrizione

Consolidato 212586 Vernengo Marianna fu Benedetto, vedova del cav. Gaetano Grasso,3,75 0/o domiciliata a Palermo. Vincolata . L. 187 50

223647 Vernengo Marianna fu Benedetto, vedova di Grasso Gaetano,
domiciliata a Palermo.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . > 15 -

467461 Vernengo Marianna fu Benedetto, vedova di Grasso Gaetano,
domiciata a Palermo . . . . . . . ,

> 330 -

183508 Fugassa Marina del vivente Francesco, moglie di Basso Vin-
canzo fu Lorenzo, domiciliata in Alassio (Porto Maurizio).
Vincolata ........................» 457E0

Consolidato 22123 Paganone Giovannina fu Eugenio, minore, sotto la patria po-
3 5Œ¾ testà della madre Fiorio Maria fu Carlo, vedova di Paganone

Eugenio, domiciliata a Torino
. . . .

» 87 50

Consolidato 452814 Mitidiero Saverio di Raffaele, domiciliato a Lauria (Potenza) .
> 138 75

3,75 0|
283441 De Alessandri Faustina fu Silvestro, moglie di Delnoce Oreste,

domiciliata a Messina. Vincolata
. . . . .

» 37 50

67548 Fondazione di Grimaldo Ansaldo per erogazioni in favore di
giovani studenti dell'albergo Grimaldo, sotto l'amministra-
zione del marchese Luigi Spinola di Francesco, del mar-
chese Luigi Durazzo di Cesare e del presidente pro tempore
della deputazione agli studi

. . . . .
> 78 75

67549 Intestata come la precedente . . . . . . . . . .
> 3 75

67550 Intestata come la precedente · · · · · · ·
> 45 -

73100 Fondazione Grimaldo Ansaldo per distribuzione fra giovani stu-
denti dell'albergo Grimaldo . . . . . . . . . . .

> 18 75

76067 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
» 7 50

78715 Grimaldo Luca fu Ansaldo per celebrazione di messe nella chiesa
di San Luca in Genova . . . . . . . . . . . .

» 30 -

433604 Aloi Maria di Placido, minore, sotto la curatela del marito Bri-
guglio Antonino, domiciliata in Messina. Vincolata . . . . . > 277 50

141843 Iannuccelli Eduardo fu Lorenzo, minore, sotto la tutela di lan-
Solo certificato nuccelli Michele, domiciliato in Napoli. Vincolata d'usufrutto
di proprietà vitalizio a favore di Porretti Luisa fu Benedetto, vedova di

Iannuccelli Lorenzo. . , , . . , , > 300 -
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CATKGORIA NUMERO AMMONTARE
della

dol delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 459491 Gallina Maria Anna fu Pietro, moglie di Cordara Ernesto, do-
3.15 /o miciliata a Parona (Pavia) . . . . . . . . . . . . . . . . L· 143 20

314784 Pattavina Pietra di Sebastiano, nubile, domiciliata ad Augusta
.

(Siracusa). Vincolata . . . . . . . . .
300 -

547005 Pattavina Costa Lavinia di Sebastiano, moglie Cutugno Let-
terio di Giovanni, domiciliata a Reggio Calabria . . . .

150 -

Consohdato 62671 Melsi Camillo di Giovanni, domiciliato a Milano. VincolataFdi

5 */. Solo certificato usufrutto a favore di Melzi d'Eril conte Giovanni (fu Fran-
di proprietà cesco ... ......·.. 315-

Consolidato 530220 Samperi Pietro fu Emanuelo, domiciliato a Messina . . . . . .
> 41 25

3.75 % -

Consolidato 62072 Melzi Lodovico di Giovanni, minore, sotto l'amministrazione del

5 ¾ padre, domiciliato in Milano. Vincolata d'usufrutto a favore
di Melzi d'Eril conte Giovanni fu Francesco >

315 -

Consolidato 561711 Bertina Elena fu Luigi, vedova di Elia Giuseppe, interdetta,

3 75 jo sotto la tutela di Gambusera Enrico fu Carlo, domiciliata
inMilano........................ »

270-

Consolidato 155754 Parrilli Gaotana fu Alberto, vedova di Raffaele Finizio, do-

5 /, 338694 miciliata in Napoli. Vincolata d'usufrutto a favore di Afel-
Solo certificato tro Raffaole fu Giuseppe ed Amato Ýincenzo di Giacinto . ,

180 -

di proprietå

1;6790 Intestata o vincolata come la precedente iscrizione • • • • • •
• 240 -

339730
Solo certificato
di proprieth

Consolidato 50363 Miceli Gaetana di Stellario, sotto l'amministrazione del di lei

o
marito Lusitano Placido di Giuseppe, domiciliata a Messina.

Vincolata......................... » 42710

306520 Per l'usufrutto a: Petrighi Anna fu Franceseo, nubile, domici-
Solo certificato liata a Torino, vita duranto . . . . . . . . . . . . . . .

>

di usufrutto
7 50

Per la proprieta a: Polti Adriana fu Giuseppe, minore, sotto la
patria potestà della madre Petrighi Anna, domiciliata a To-

rmo.

[305204 Per l'usufrutto come al precedento . . . • • • • • • • • • • ·
* 30 -

Solo certificato
di usufrutto

Per la proprieth a: Polti Adriana fu Giuseppe, minore, sotto la

patria potestà della madre Potrighi Anna, domiciliata a

Torino.

580003 Per l'usufrutto a: Ranclanini Gaspare fu Gioacchino, domiciliato
inRoma....·· ..... * 210-

Per la proprieth a: Mau Federico fu Enrico, domiciliato in

Rom".

5E5165 Fabbriceria parrocchiale dei Santi Benigno e Caro di Cassono

di Malcesine • · • • • • • > 7 E0
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CATEGORIA NUMERO'
AMMONTARE

delladel delle INTESTAZIONE DELLE SCRIZIONI rendita annua
di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

Consolidalo l 355552 Per l'usufrutto a: Andracono Teresa, vedova di Ghigliono3,75 ja Solo certificato Giuseppe. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. lö -d'usufrutto

Per la proprietà a: Ghiglione Giovanni Battista-Silvio ed An-
gelo fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesta della ma-
dre Teresa Andracone, vedova di Ghiglione Giuseppe, do-
miciliati in Cravasco di Campomorone (Genova)

143795 Stagno Navarra Giuseppe fu Antonio, domiciliato in Messina
.

» 450 -

14633g Intestata come la precedente. . » 450 -

156025 Stagno Navarra conte Giuseppe fu conte Antonino, domiciliato
a Messina

. . . . . . .
> 4l 25

199271 Stagno Navarra Muscati conte Giuseppe fu Antonino, domici-
liato in Messina

» 468 75

346643 Stagno Navarra conte Giuseppe fu Antonino, domiciliato a Mes-
sina·•••·

••-·· > 750-

353359 Stagno Navarra conte Giuseppe fu Antonio, domiciliato a Mes-
sma••••••

······· > 750-

361306 Intestata come la precedente • • - · · • · · » 750 -

36581g Intestata come la precedente ·
· · · · · · · ·

> 730 -

370349 Stagno Navarra conte Giuseppe fu Antonino, domiciliato a Mes-
sma••••

•••••···••... > 750-

387003 Stagno Navarra conte Giuseppe fu Antonio, domiciliato a Mes-
snia••••••••••··•••............ » 750-

Debito 5 Oy0 7831 Stagno Navarra Muscati Giuseppe fu Antonio · · • • · · · · ·
> 111 40dei Comuni

di Sicilia

Roma, 31 gennaio [910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
Per il capo gezione Il direttore capo della la divisione

FRANGINI. PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- il Ministero del tesoro (Divisione portafoylio..

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per - 17 febbraio 1910.
oggi, 18 febbraio; in L. 100.62

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi'

MINISTERO in cor"° aÌuaturatiDI AGRICOLTURA, I.NDUSggIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio 3 */4 •/, netto ....
. 104,73 67 102,86 67 104,94 03

3 1/2 ©|, netto .... 104,25 27 102,50 27 I ,78 65
Media dei corsij dei consolidati. negoziati a contartti. 3 /, lordo -•••••• 71,89 17 70,6Q 17 70,07 51nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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CITTA DI MESSINA

UfBelo elettorato.

ELENCO degli elettori cancellati giusta fart. 5 del R. decreto

16 dicembre 1000, n. '776.

1. Agrillo Antonino .fu Fran-
cesco.

2. Alessi Antonino fu Giuseppe,
3. Alessi Frandeseo di Gaethn6.
4. Averga Roddlfo in Giuseýýé.
.5. Bioiado Anton16 fu Giuseppe.
6. Caeciola Michele di Pletro.
7. Calafatò Giusepþe fu Filippo.
8. Caracciolo Giuseppe fu Ro-

sario.
9. Cesareo Gemellaro Giuseppo

fus Giacomo.
10. Chella Luigi fu Gaetano.

11. Co1Ìoridi Letterio fu Anto-
nino.

12. Costa Giuseppe di Carmelo.
13. De Domenico Concetto di

Nunzio.
14. Dd Domenido Matteo fu Pla-

cldo.

g De Domenico Rodolfo fu

Francesco.
De Domonico Salvatore di

Nunzio,

17. De Stefano Nunzio di Giu-

seppo.
18. De Stofano Orazio di Giu-

seppe.
19. Emovi Luigi di Antonino.
20. Genovese Ignazio fu Salva-

tore.

21. Lo Giudice Letterio fu Fran-
00800.

22. Marini Placido di Domenico.
23. Martino Giovanni fu Gae-

tano.

21. Micali Giovanni fu Luigi.
24-bis.MiceliNiedló di Vincenzo.
25. Napoli Rodolfo fu Stanislao.
20. Napoli Rosario di Giuseppe.
27.NicosiaLuciano di Candeloro.

28. Orlandi Guido di Salvatore.
29. Patania Giovanniin Andrea.
30. Pizzi Matteo fu Giuseppe.
31. Previtera Pasquale fu Co-

Shn0.
32. Principato Giuseppe di Leo-

nardó.
33. Pugliatti Francosco di Giu-

seppe,
34.Ratrõne GiovannidiVincenzo.
35. Russo Giuseppe di Letterio.
3ß. Santamaria Salvatore di Ni-

colo.
37. Signer Ernesto fu Giovanni.
38 Siracusano Filippo th Nicolo.
39. Sollima GiovanniBattista di

Francesco.
40, Spadaro Carmelo di Giacomo.

41. Toscano Giuseppo di An-
tonino.

42. Visalli Francesco fu Seba-
stiano.

Mandamento Priorato.

43. Agresta Angelo di Vincenzo.
44. Arena Vittorio di Andrea.
45. Argurio Giuseppe - fu Tom-

maso.
46. Bonanno Bartolomeo di Mi-

chelangelo.
47. Brunaccini Giacomo it Fran-

cesco.

48. Caracciolo Ettore di Giu-

seppe.
49. Cassio Nicoló fu Luigf.
50. Castaldi Alessandro fu Al-

fonso.
51. Corica Giuseppe fa Salvatore.
52.D'Arrigo Pasquale fu Ignazio.
53. De Francesco Antonino fu

Giuseppe.
54. Ferrara Giuseppo di An-

tonino.
55. Gambadoro Diego di Anto-

nino.
56. Garnfi Giovanni fu Filippo.
57. Giuffrà Giuseppo fu Giovanni.
58. La Malfa Giuseppe di Fran-

cesco.
59. Lipari Francesco diVincenzo.
60. LipariVincenzo fu Antonino.
61. Luch Trombetta Filippo di

Placido.
62. Maccario Luigi fu Raimondo.
63. Maiolino Giacomo fu Dome-

nico.
68. Meliado Giovanni fu Sal-

vatore.
65. Micali Luigi fu G. Battista.
06. Minutoli Gaetano fu G. Batt.
67. Morelli Giuseppe di Vincenzo.
68. Morelli Vincenzo fu Giuseppe.
69. Musolino Domenico fu Pa-

squale.
70. Napoli Leopoldo fu Mariano.
71. Papalia Carmelo fu Gesuele.
72. Pisani Giovanni fu Giovanm.

73.,Portaro Gaetano fu Antonino
74. Raffono Francesco fu Pietro,
75. Restifa Antonino fu Epifanio.
76. Romeo Giuseppe, fu Mario.
77. Savasta Francesco Nunzio fu

Nunzio.
78. Scotto Antonino di Luigi.
79. Sferruzza Natale di Gaetano.
80. Spadaro Arturo fu Luigi.
81. Storniolo Antonino fu Mario.

82. Storniolo Giulio di Antonino.
83. Tuzza Antonio di Agostino.
84. Vasta Giuseppe di Salvatore.
85. Vianisi Luigí fu Flaminio.
86. Vinci Ignazio di Vincenzo.
87. Vinciguerra Francesco fu

Francesco Paolo.

Elenco sospesi.

88. Barbarone Pietro.
89. Veneziano Giovanni fu An-

gelo.

Mandamento Galati.

90. Romeo Letterio di Antonino.

Frazione separata Çraxxi.
90-bis. Marino Giuseppe di Pla-

cido.
91. Russo Giaconto di Salvatore.
Messina, 31 gennaio 1910.-

La Commissione.

PAILTE NON UFFICTA T
PARLA.MENTO NAMONALE

QAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 17 febbraio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia allo 14.5.
DA COMO, segretario, leggo il processo verbale della seduta di

ieri, che é approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti dei figli del defunto se-
natore Ricciuti, per 16 condoglianze loro inviate, ed un telegramma
del sindaco di Catania, che, in seguito a deliberazione del Consiglio
comunale, ringrazia la Camera per le onoranze tributato alla me-
moria dell'on. Angelo Majorana.

Lettura di proposte di legge.

DA COMO, segretario, legge le seguenti proposte di legge:
del deputato Ludovico Fusco - Costituzione in comune di Villa

Santa Luoia, frazione di Ofena;
del doputato Leone - Pro supplenti delle scuole medie, ex in-

caricati;
del deputato Galimberti - Tombola telegrafica a favore del-

I'ospedale civile di Cuneo;
del deputato Muratori - Sulla precedenza obbligatoria del ma-

trimonio civile al rito religioso;
del deputato Gallini - Contratto di lavoro giornalistico;

Difesa dei poveri;
Liquidazione di speso e di onorari innanzi alle Corti di cassazione

ed alle sezioni contenzioso del Consiglio di Stato;
dei deputati Di Trabia e Colonna Di Cesarb - Lotteria a ih-

vore deH'Ospizio marino ed Ospedale dei bambini « Enrico Alba-
nese » e dell'Associazione contro la tubercolosi di Palermo;

del deputato Alfonso Fusco - Lotteria a favore della Societa
cooperativa « Stabia » per la costruzione di case operaio in Castel-
Iammare di Stabia;

dei deputati Giusso, Battaglieri, Pansini e Fera -- Modificazione
deH'art. 88 della legge elettorale politica.

Interrogazioni.

FABRI, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, risponde
all'on. Giovanni Alessio, il quale chiedo che si provveda al funzio-
namento della Corte di assise, tribunale e preture del circondario
di Palmi.
Dichiara che pel tribunale di Palmi e per le preture il Ministero

ha gia adottato i provvedimenti necessari.
11 circolo della Corte d'assise fu provvisoriamente destinato a
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Geraco o sarà trasportato a Palmi quando saranno stati apprestati
i necessari locali.
Termina assicurando che il Ministero farà ogni possibile perchè

tutti quanti gli ufici possano senza indugio rogolarmente funzio-

nare.

ALESSIO GIOVANNI ringrazia della cortese risposta. Lamenta perb
. che sino a questi ultimi tempi il Ministero della giustizia abbia
trascurato di provvedere.
Così, per esempio, non ha pensato ad un conveniente alloggio pei

magiatrati.
Anche i locali sono deplorevolmente insufficienti e inceppano

qualsiasi funzionamento della giustizia.
Quanto al circolo di Corte d'assise, spetta al Ministero di pren-

dere esso l'iniziativa per apprestare i locali.
Influe anche il personale giudiziario deve essere sollecitamente

completato.
Invoca un'inchiesta. Si riserva di convertire l'interrogazione in

interpellanza.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

nH'on. Casalini, circa la costruzione delle case dei ferrovieri in To-

rino.

Dichiara che la scelta e l'acquisto delle aree sono gik un fatto

compiuto, e non manca ora che l'approvazione dei progetti.
CASALINI lamenta che questi progetti non siano stati ancora ap-

provati, quantunque siano stati da gran tempo sottoposti all'esame
delle Commissioni compecenti.
Coglie l'occasione per augurare che si voglia liberare dai so-

Terchi inceppi burocratici, dipendenti da un esagerato e dannoso

accentramento, il funzionamento dell' Istituto delle case dei ferro-

Viert.

CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde
alfon. Bolognese, circa una più esatta valutazione del reddito dei

terreni vignati.
Ricorda che i criteri per tale valutazione sono determinati dalla

legge sul catasto del 1886 ; assicura tuttavia che il Ministero ha dato

istruzioni perché la Commissione centrale e quelle provinciali li ap-

plichino con la maggiore equitå e tenendo conto delle peculiari con-

dizioni dei terreni, e delle concessioni eccezionali di riduzione o di

esonero stabilite dalla legge del 1907.
BOLOGNESE, prende atto della risposta, segnalando la necessità

di prendere a base il vero attuale reddito dei terreni vignati, quale
risulta dalle tristi condizioni cui sono ridotti per la díffusione della

Allossera.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Cannavina circa le cause della caduta di un muro di soste-

gno lungo la provinciale Bifernina in costruzione nei pressi del-

Tabitato di Sant'Angelo Limosano.

Dichiara che, ordinata un'inchiesta subito dopo il disastro, risultò

che questo sarebbe dipeso esclusivamente da cause di forza mag-

giore, e cioè per effetto del disgelo delle nev).Ilavori,infatti,erano
stati eseguiti esattamente e sotto la continua vigilanza dei funzio-

nari del genio civile.

Aggiunge che furono dati soccorsi ai superstiti del disastro ed
alle famiglie delle vittime.
CANNAVINA, ricordando la caduta di quel nuovo porto, la ro-

vine di due case, la morte di diverse persone e il ferimento di al-

tre, nota che il pericolo era stato gik in precedenza segnalato al

genio civile.
Esprime il dubbio che gli incaricati dell'inchiesta abbiano voluto

coprire le responsabilità.
Maggior luce verrà dalla inchiesta giudiziaria in corso.

Non può intanto dichiararsi sodisfatto.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Cannavina, circa le condizioni della stazione ferroviar a di

Campobasso.
Annuncia che i lavori per l' ampliamento di quella stazione

sono in corso di studio ; che il personale è stato aumentato ; e che

si provvederà ad accrescere il numero delle vetture.

Aggiunge che fra brovo sarå migliorato l'orario, e sara istituita

anche una vettura diretta fra Campobasso e Roma.

CANNAVINA, rileva le condizioni deplorevoli del servizio ferro-

viario in provincia di Campobasso e lamènta'che,dopotantotompo,
si stiano ancora studiando i provvedimenti necessari.
Accenna all'insufficienza dei locali, al cattivo stato del materiale

rotabile, ed invoca solleciti rimedi.

RICCIO, sottosegretario di stato per l'interno, rispondo all'onore-
vole Colonna di Cesarb, sull'accertamento dei danni del terremoto
in Motta Camastra e ad altri Comuni.
Dichiara che al Ministero delle ûnanze si stanno compiendo le

indagini per vedere se quel Comune possa essere compreso nel-

l'elenco suppletivo dei Comuni gravemente danneggiati ai sensi
dell'art. I della legge 12 gennaio 1909. Assicura che le condizioni
di quel Comune saranno esaminate con la maggiore considera-

zione.

COLONNA DI CESARÒ, ringrazia e si dichiara soddisfatto.
CELESIA, sottesegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Colonna Di Cesarb sulla indennitå di missione ai ferrovieri
delle stazioni dei Comuni danneggiati dal terremoto, dichiarando
che l'indennità medesima è stata già accordata in tutti quei Co-
muni nei quali gli impiegati ferroviari non sono soggetti ad effet-
tivi disagi. Per gli altri Comuni, in seguito a citazioni di ferro-

vieri, deciderà l'autorità giudiziaria.
COLONNA DI CESARÒ, osserva che l'indennità non è stata con-

cessa nemmeno a tutti.i ferrovieri addetti a stazioni situate in uno
stesso Comune: e soggiunge che l'indennità stessa deve essere con-

cessa come compenso di maggior lavoro.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

che, fermi restando i criteri generali fissati dall'Amministrazione
saranno esaminati con la maggiore equità quei casi che apparissero
meritevoli di speciale considerazione.

PRESIDENTE, constata con dispiacere che anche oggi si sono po-
tute svolgere solamente sette interrogazioni; e lamenta che golte
interrogazioni, delle quali é cessata evidentemente la ragione, si

debbano mantenere nell'ordine del giorno; quantunque i propo-
nenti siano stati pregati di far sapere se consentono a farle can-

cellare (Vive approvazioni).

Sorteggio di Commissioni di scrutinio.

PRESIDENTE, procede al sorteggio della Commissione che dovrå
procedere allo scrutmio delle votazioni per l'elezione di un compo-
nente della Commissione della biblioteca della Camera; di un com-
ponente della Commissione per l'istruzione elementare del Mezzo-

giorno; di un componente del Consiglio superiore del lavoro; e di

un componente del Consiglio di assistenza e beneficenza.
La Commissione risulta composta dei deputati: Schanzer, De Viti

De Marco, Ferraris Maggiorino, 1)'All, Pietravalle, Canepa, Cas21ini,
Cerulli, Wollemborg, Cannavina, Morgari, Dal Verme.

Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione per la nomina:
di un componente della Commissione per la'biblioteca della Ca-

mera ;
di un componente della Commissione per l'istruzione elemen-

tare del Mezzogiorno;
di un componente del Consiglio superiore del lavoro;
di un componente del Consiglio di assistenza e beneficenza.

DA COMO, segretario, fa la chiama.

Seguito della discussione del bilancio dell'istruzione pubblica.

SlGHIERI, rileva la necessità di assegnare maggiori stanziamenti
a beneficio dell'istruzione elementare, tenendo in particolare con-

siderazione lo stato economico dei Comtmi rurali che sono spesso di-
visi in lontane frazioni.

Suggerisce a questo proposito di favorire l'istruzione privata la
dove, per le stremate finanze dei Comuni, non sia possibile istituire
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Romqmg-Jacur.
Scaglioni.
'l'iààri.

osi,-- Ík'tåry.
ßono ammalati:

ANájti jer ufj¡cio puLUlico.
Aloášlo GÊifio:

o gli degni di Tegge 4, piatentazione di relazióne.Î Ë 21nistro tÎo1]Svori gbbblici, ri'tira i s$guenti Åseg'ni di
legge:

.Disposizioni relativo ä1 set·Ÿizio della nàtigakidne di Stato:
Ôoñ'voi%Îoi 1118 'ÉS1 È. decËato efte cÑstitúÏsce in u ufÏlcio

_distaccato, alla alpendenza delle ferrovlà ho1Ío Sif.aiá, li seziono she-
ciale di Messina' pel servizio dello stretto.
BERGAMASCO, prosenta la relaìio$e sul disegno di legge :
h*rilèndakstito al 1Ïilâncio dell'ontratà.

Jhterrogáxioki, interpellanke e inoxioni.
DA COMO, sogratario, no di 1èltà'rä,
« 11 sottoscritto chiedo:di iâterrógare il'mliiisfro dèlla guerra p'er

.sapero, guando.potqþ essere estoso ,
ni roduel della campagna , del

lŠ05,Ï'lis'ég Vi'tallib. Ei L. 100 limita'tÓ per ofa a que1Íi Ëe'lle

'¿ 11 s & Sino 6. ä'i t'Ñrrôgare 'il intriist 'litiözione
piiWüe .inttiinä asio 'ilainaalità, es cúsione aire prô-
pÑá niiri gotar'n'atÏva pel coËgofidamérito del duomo
dÎ FiËnza.

Ïi sÑÊl bhid6 d'liidr'rò'ga'rà Ë SiËiÏtËç
Y'atori p.

per
safeŸá 'se ti WEäs ,ifesiskr'io regoikio ra g,'i'ziongsi'sŠt'n ciali,
aëõ*oiëàÄÍf loŸò ÑÍtì eÎ ni i'oi•a éjlß d'iûddle edonon1Ïca o

morale invano sinora fe'éÏalkäti, r ,eí• Siittëih ín c'on liioite 'di au-
mentare 11 prestigio del proprio grado.

« Buccelli ».

-
c,111sottoscúÏtto. ¿hieke'd'ifit6rrogai•o 'IÏ ihiniètró Rei lavó~rl prib-

bliäi:sulla.1ifcesbitall accordaYà ai TenovÌeii 3dàëtli äi troñohl
di linemi'Rojfo'rötló'-MelegâKño e RdgõrõRó-Ï.ößãtò Triftlill'lñaentíità
di'residen?Â di nòílífiiî.

« Valvassori-Petò i ».

ilÏ' sjtto'scritto ~chiddä d'intérYogará Ï1 miñistËó della gtibbli'ca
istruzione, þec s'agê?e so e quKrido liifonfa ödilâilienfo 'repollire le

eqLrÏ iziogi degligngegn.anti di agraria nelle scuole tecniche a tipo

a½arÏ e nell scuole normali.
« Alberto (liovanelli >.

,g.11 seWacil'ito chÏe e d'interrogare il .utingtro degli esteri, per
sape'Ñ1•; egli intenda riv Igersi ad indgstriali stranieri
p'ár 'are mentä della nostra Anib solaß 4 Parigi trasegrando i
connazío co"ri friiò Ëan'no moralo alla nostra industria dei mo-
bili la cui osportazione viene ora c6;l duramente colpita dall'onorme

dumento della nuova tarifra doganale francese.

I aë¾e%tt'o 'e%fetus "li er avo ù, ikiningo..a.i ¿pi gin-
stizia suÙ'abbanáõ¾ © oto Ÿri liËi 'ài tròYã Jáinolti nieši 14 lire-
ttira di B4Ya.syfocialrñonté, n6ñolíð quéllo di Mãlito, Gillina, Brail-
chleone etL altre délla 'próvinéia di liig¶iò Calabria.

i T'riý$þi'»:
« U 30ttosaritto ohiède 'd4ñierpellare 11 Triinisti'o^delle pósfe o dei

tólografl,.se dreda õÿportuno di ottbriero daí ministri tiegli altri di-

castori, che obblighino gli ufflei loro dipendenti in tutta le cittå del

Regno ove _esistano i telefoni dello Stato, a prendero l'abbonamento

telefonico, e ciò allo scopo di agovolare il concorso degli abbona-
menti privati.

.

« 11ezzanotte ».

« 11 sottóscrltto chledo d'ilítorpelloro il minisfro de116 poste e dei
télogiati, poí· Tap'è'ró quále þi·ögiardiña tecnico, firiitikiorio, a nitii-
stkativo e legislativo iñtinda líltuaro þer täg11'ero il servikiò telofó-
nico dallo ptàto di disãgiö ín cúi versa e metterlo ilelle cphdfziòhi
di poter risþöñdete alle 'più nrienti ošigorize della vita industriale,
commerciale, agricola e sociale del þaese.

« Bignami ».
• I sottóseptti chloaono d'interpellare il minisipo di grazia, giu-

stizia o dei culti, súlla urgente needssità di modificare l'Istituto dol

g'ratuito Vatfocinio, pretteWdoÏo in condižÏoni blie risporiaino chlca-
cemento all'ußlcio suo.

« Valvassori-Peróni,
.

CicciaÌanz'a,
Samoggia ».

« I sottoscriÍti chiedono d' interpollare i ministri olla inariin o
delle posto e dei teÏo'grefi hui gMudi ritardi cho subisce la õorri-

spondenzi þostaÏe fra Ïl co'nt*mente e la Sardegna, specialmente ,

ÌÅ
occasiono di grossi temþi, e sui riezzi per attenuario Ïe consk eUzo
dannose.

« Pala, Abozzi ».
« 11 sottóscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

ed il ministro del tesoro sul funzionamento anormale del sisteina

contabilo dello Stato.

« Giacomo Ferri ».

« Il sottoscritto chiede d'iñterpellare il ministro aclle finanze per
apprendere quali_ ulteriori miglioramenti intenda proporro ed at-
tuaro a favore del persoñalo orifinario, strãordinario ed avventizio

del catasto o degli uffici fecnidi di ilnanza.
« Cottafavi ».

« Il sottoscritto chiede d'lñterpellare i ministri degli afl3Yi 'bete'hi,
dì grazia e 'ginstitia o dell'istruzione pubblica stille gray'i îngfustó
condizioni create agli italiani per l'esercizio dell'avvochtkra iñ'
Tunisi.

« Giacemo, Forri, wo ,
- < .La Camera, di fronto al continuo aumento, degli ^afilt'ti neimgg-
giori centri

,

og anche ora'mai nei minori, con danno, économico,
igienico o pioralo delle classi meno abbienti e c9n ovidente disago,
di quasi tutte le classi sociali; parsuasa che so il fenomeno ha cause

di ordine oconomico generale clie si possono difficilmentemodificare,
ne presenta alcune affatto artificiali che potrebbero venire ,aggre-
d'ito e vmte ha him doraggiosà organica politiça adli'ahi'tãzione don
vantaggio incalcolabile delle masse e één osalt'azfone del condÀìth'
altamente sociã1e deÏla casa & ¾doil m'ercato, §afia e hoßã; tilvítalil
Governo a presentare gedydete di ligge òhé, tañëifŒo ôõntó dei Võtì

esþressi dal ie66títe Corfgrösso dBTle case pop6Ïari, ° abbÏabó qÍìes3o
triplico obbiettivo:
,
io integrare e 'perfezionare l'Attuale Ie*gislažiòríb sulle dose þ3-

polari;
2° dar vigoroso impulso alla di'eazione di un grando demanio

nazionale per le caso dei dipendenti dai pubblici uffici;
3° stimoläre l'indiiétria od11izia in gó'ne'ro e leloinio'dò¢þerative

in p'articolare, þerclïð tutto Io forze sociali insieme c'édýe'idWti poi-
tino alla più larga soluzione del problema.

« GIùlio Casa11ai, Calda, Ñóhteliíår-
11111, Cabrihi, kghiûì, liaSidggfä
Ferti liianohio, fianbe 'Ëonoihi
11pr¢iri, hierraiïr, Þàredes, Wu-
n'elli ».

PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Muratori e SooicÍAr11Ï-
Coppóla ilarnið þrdsentató ciascuno ùna ýroposta di fe'ggé.
La seduta terminâ iilÏo 18.20.
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I3I.A.ILIO ESTEILO

In attesa del discorso del Trono che deve solenne-
mente inaugurare il nuovo. periodo parlamentare in
I,nghilterra e dëlla lotta frg Comuni e Lordi, la
stampa inglese fa la statistica delle recenti elezioni o
dei voti riportati in tutta l'Inghilterra dai vari partiti.
Dai calcoli del Li eral Magazine risulta che, mentre i
conservatori non hanno ottonuto in complesso che
3,051,859 voti in Inghilterra, Galles, Scozia ed Irlanda,
la coalizione liberale ha invece ottenuto 3,538,403 voti
nelle corrispondenti regioni. La maggioranza assoluta
conseguita dai libei-ali è quindi di 486,534 voti. In con-
seguenza della speciale formazione delle circoscrizioni
elettorali, i liberali.hanno ottenuto tredici seggi nella
sola Inghilterra, quantunque sia stato maggiore il nu-
mero degli elettori liberali accorsi alle urne. I liberali
nella sola Inghilterra hanno ottenuto 51,900 voti più
dei conservatori. In nessuna recente elezione i conser-
Vatori hanno ottenuto una maggioranza di voti para-
gonabile a quella avuta dai liberali nelle ultime lotte.
Infatti i conservatori nel 1905 ebbero soltanto una

maggioranza di 310,632 voti e nel 1900 una di 332,974
voti. Invece i liberali nel 1906 riportarono una mag-
gioranza di 636,418 voti ed ora, come ò già stato detto,
essi hanno avuto una maggioranza di 486,534 voti.
Intanto la situazione parlamentare si fa sempre più

buja, non essendo a11eora terminato il conflitto fra li-
berali e nazionalisti, formanti la maggioranza dei Co-
muni, sull'ordine dei lavori del Parlamento.
Un primo dispaccio da Londra, 17, dice :

Il primo ministro H. Asquith ó stato ricevuto, nel pomeriggio, dal
Re, al quale ha fatto il rapporto del risultato delle díscussioni del
Gabinetto.
È stato poi tenuto un nuovo Consiglio di ministri.
Notabilità del partito libetale credono che i negoziati tra Asquith

o Redmond, capo del partito nazionalista irlandese, siano falliti.
Birnes, presidente del partito operaio parlamentare, assicura che

Asquith non ha potuto ottenere dal Ro le attese garanzie circa la
restrizione del diritto di reto che hanno i lordi. Egli aggiunge che
la discussione del bilancio precederà quella del veto.
Il partito operaio non approva tale modo di agire.
A questo dispaccio ne ha fatto seguito un altro che

c>nferma 11 dissidio, e dice: '

I negoziati fra i nazionalisti del gruppo di Redmond ed il Governo
sono continuati attivamente tutto il pomeriggio.
Redmond ha poi dichiarato che non era stato raggiunto alcun ac-

cordo col Governo.
Questo risultato aumenta l'impressione gia cagionata dalle dichia-

razioni di Barnes,

* *

Il telegrafo ci ha annunziato il prossimo viaggío del
Re Ferdinando di Bulgaria per Pietroburgo, ove vi-
siterà lo Czar.
Nei circoli di Sofla si assicura che tale viaggio sia

in relazione con le trattative per il riavvicinamento fra
l'Austria e la Russia · di esse si intratterrà con il Re
fietro di Serbia pas'sando, per Belgrado e ciò nello
scopo di ottenere dalla Russia la sicurezza dello statu
quo nei Balcani.
La stampa continua a commentare le trattativo, lo

quali sono condotte con grande riservatezza. Circa la
parte che in essa prende la Francia, il Journal des
,Débats pubblica un importante articolo e dice :

Giacchò la diplomazia francese è immischiata nell'adhre, il suo
dovere assoluto è di non associarsi ad alcun accomodimento che
implichi, sotto una forma qualsiasi, il più leggero danno alle indi-
pendenze territoriali e politiche come economiche degli Stati balca-
nici.

La sua attenzione deve essere tanto più sveglia, che gli uffleiosi
viennesi, i quali discorrono sul riavvicinamento, fanno brillare agli
occhi dei russi la prospettiva di avere ormai le mani libere in
Asia.
Non o negli interessi della Russia di ottenere a Vienna senza la

minima n cessità una precisa libertà di movimento nell'Estremo
Oriente. È ancora meno nel nostro interesse di spingerla in questa
via fatale.
Non è neppure nell'interesse dell'Inghilterra. Queste tre diploma-

zie sono unite, come si dice, dai negoziati corsi e stá alle stesse ði
fissare a Vienna il prezzo di riavvicinamento.
Esse non hanno offerte da fare. Esse non sono quelle che chie-

dono. Esse possono aspettare.

* *

I giornali viennesi assicurano che la questione di un
rimpasto ministeriale per dar posto agli czechi, e della
quale tanto si TV parlato in questi ultimi teipi, sembra
ora definitivamente rimandata.
In proposito il Vaterland scrive :

Nei circoli politici si dice che l'Imperatore, nelle ultime udienzo
accordate al presidente dei ministri, barone Bienerth, avrebbe fatto
diverse osservazioni, dalle quali si deduce che l'Imperatore sia as-
solutamente contrario ai continui cambiamenti nel Gabinetto e de-
sideri una maggiore stabilità nel Governo. Soddisfacendo alle aspi-
razioni dei partiti agognanti a portafogli ministeriali, lo condizioni
del Parlamento, come 10 insegnarono le esperienze, non solo non
migliorarono, ma al contrario peggiorarono di molto.
Si ritiene perciò come sicuro che prima della ripresa, dei lavori

parlamentari non avverra alcun cambiamento iri sono al Gabinetto.
Data questa circostanta, 6 fuor di dubbio che l'Uniorie sÌavi conti-
nuerà con tutto l'accanimento l'opposizione.

* *

Gravi notizie della Grecia corsero ieri nei circoli po-
litici e finanziari. Si diceva che la flotta, in disaccordo
con l'esercito, si preparava financo a bombardare il
Pireo ; si parlava di rivoluzione scoppiata in varie
Provincie.
Queste notizie ed altre simili vennero però presto

smentite dal seguente dispaccio da Atene, 17:
L'Agenzia di Atene dichiara che la notizia del Lok«I Anzelper,

circa pretese disposizioni ostili della flotta greca contro l'esorcÏto di
terra, o assolutamente infondata, e la smentisce formalmente.
L'Agenzia di Atene raccomanda di diffidare di simili voci allar-

manti e sensazionali, ed aggiunge che la voce che la flotta avrebbe
intenzione di bombardare il Pireo è semplicemente ridicola.

Un nuovo pretendente ò comparso nel Marocco. I)ilui narra il corrispondente da Tangeri del pqily Te-
legraph, telegrafando nei seguenti termini:
Il capo della mahalla scerifflana di Hayahna ha informato MulayHafid che otto importanti tribù di quel distretto hanno proclamatosultano Cherit Naziri, già califfo dei Bu Hamara.
Il Naziri, seguito da grande numero di ribelli, è entrato a Taza il

7 febbraio e la maggior parte delle truppe scerifnane si è schierata
dalla sua parte.
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO.

CLASSE DI SCIENZE FISICITE, MATEMATICIIE E NATURALI -

Adunanza del £3 feóóraio, £910

Presidenza del socio senatore E. D'OVJDIO

.presidente dell'Accademia

Il piesidente comtinica la morta del socio corrispondente þro(. Fe-
deric$ ËõhÍiàuácli £Yvènuta il 7 gennaio 1910, ed avverte che la

pàiÍdenža"B£ Ki iËžiátó le condog11aife alla famiglia.
11 56clo Jada'nzá piis$nta in oina o la sua' « Storii del canoc-

cliiälg U. 'ÎTÎ ' '

11"so'eiß Paroda presenta a nome anche del domitato geologico ita-
liano il.vol..V arte la d Memorie per seriite alla desdrizione

diiÍlk'ChrG ' " d'Î 31 ilkÏe^°ëontione Vin' su'ò ÍqÍóro inti-
tälàÂ":R. Ëöi•' ael Si·elaceo dei moiiti ÍÝOdi•e nell'Á-

bruzzo Aquilano r. '

Vengno liresentato por l'inserzione negli Atti le note seguenti:
Î*äßR f.~dio1Ìtti S F. diráevilli!'i Ricárche Àullä Ì¿Sriha-

zione dell'pcciaio cementato >: « VI. Cementazione córì s"forte-
men compressÈ>, sodio Guidi;

òlÇ,Sarió,'G Ñrio:"< Su alcuni nuovi dqrivati tremeti-

loupi ÌIci », dal,so .G,uaresoÏd¡
36 ojofdo*Chfnglif: D*e('influenza esercitata dall tempe-

r'atugiuÍl'Ê'ppËzzáÊte~dgdi'oggettf iti sopá la Ëost pelle »,

dal, soci Fpit.

19¯.OT.I2'il¯Ei V.A.RIE

ITALIA.

S. M., il Re ha ricavato ieri, in prima udienza, l'ono-
revo.lo Bolognepe pol, qualo s'intrattenge a parlare, delle

.

condizioni della regione Pugliese, interessandosene vi-
vamente.
S, Ma confermò la promessa di visitare Castello del

Monte e infine accettò l'omaggio di up bugn numero
di.monete, antiche, romane e medioevali.

L9 LL. MM. il Re e la Regina e S. A. R. Ja princi-
passa Elena di Berl>ia, con i loro seguiti, hanno assi-
sÚÏo ierseëË¾la ra§p'reselitaziotie dell'opdra þoAengrin,
al Teagro ,Costanzi,, vivanygige salutati dal numeroso

pubblico.

Per S. A. R. II dnea degli Abruzzi. - Il Times. nello

articolo.di fondo del numero di ieri l'altro, fa un elogio del duca

d'ogliibruzzi eþleva che, quantunque la storia completa dell.a sua
ulÙa ' eÄizione non sia stata ancora resa pubblica non si deve

if N filiiitare S. A. R. od i suoi compagni per 15 briÌ1ante

esplorazione compmta.
.

IL Ýlmes,soggipngq,cge gli Inglesi non saranno perció .14eno sol-

1eolú,þeÌl'apprõzzare un trionfo che permette loro di diyidere col

p ojo'italiazii Ì'ànore di svelare, a prezzo di lunglËdisagi, gli splen-
did segreti dell'Jmalaja.
Confergnza. - L'annunziata e vivamente attesa conferenza

del pubblicista Ugo Ojetti, promossa dalla Società per l'istruzione

dõlla'donria, Ÿenne onerdta dalla presenza di S. M. la Itegina Mar-

gherita, accompagnata dãl marchese Guiccioli e dalla marchesa

dfvillamarina.

Un elettissimo pubblico, fra cui S. E. il sottosegretario di Stato.

Lucifero, il senatore Bodio, l'on. E. Ferri e altre personalità non-

chð numerose, eleganti signore, popolava il vasto salone.

11 chiaro conferenziere svolse brillantemente il tema : « L'elogio
del giornalismo », e fu seguito con vivissima attenzione dall'intel-

ligente uditorio che coronó di calorosi applausi la brillante conte-

renza.

Sua Maestå complimentð con gentili parole l'Ojetti.

R. Aeendemia del Lineet. - La classe di scienze morali,
storiche e filològiche terrà lieduta il 20 febbraio 1910, alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia.

Camera di commereto di Roma. - Il Consiglio came-

rale à convocato in seduta pubblica per domani allo ore 10.

Per II IDIA a Torino. - Derville, presidente della Paris-

Lyon-Méditerianbo e reggentó della Banca di Francia, ó stato no-

minato conimissario generale del Governo francese all' Esposizione
internazionale di Torino del 1911.

BeneBeensa. - A Livorno ð morta l'altro ieri la signorm
Elena Simoni, lasciando cospicuo elargizioni allo Opero pie locali,
nonché L. 80,000 al Municipio, L. 60,000 per tre Borse di studio e

L. 20,000 per 5 doti a fanciulle povere.

I/emigrazione italiana nel gennaio 1910. - Il Com-
missariato 'dell'enligázione coniunica i seguenti dati statistici sul
movimento dell'emigrazione transoceanica avvenuta nei porti del
Regno o nel porto dell'Hâvre nel mese di gennaio 1010.

Nel'gennaio 1910 lii imbarcarono nei porti italiani o all'Hàvro
15739 omigranti, fra i quali 607 stranieri, diretti a paesi transocea,
niel, cosi divisi per paesi di destinazione : 9333 per gli Stati Uniti
- 5717 pel Plata'- 546 pel Brasile - 173 per altri paesi.
Nel gennaio 1910 sono partiti per le Americhe 7603 i emigranti in

meno che nello stesso mese del 1900; la diminuzione si è verifLcata

in 9006, emigranti per gli Stati Uniti, mentro pel Plata, pel Brasilo'
e per altri paesi si ebbe un aumento rispettivamente di 1235, di 24
e di 144 emigranti.
Il numero degli emigrati italiani rimpatriati dalle Americhe, sbár-

cati nei porti italiani, nel gennaio 1910, ó stato di 5827, cosl

divisi per paesi di provemenza: 4020 dagli Stati Uniti - 1236 dal

Plata - $33 dal Brasile - 18 da altri paesi.
In complesso si è avuto nel decorso mese di gennaio, in confronto

del corrispondento mese del 190 1, un aumento di 245 nei rimpatril
di emigrati; l'aumento nei rimpatri si verificò nella cifra di 933

dagli Stati Uniti, dal Plata, dal Brasilo o da altri paesi si obbe .in-
vece rispettivamente una diminuzione di 561, 118 e 8 emigrati,

Fra gli emigrati rimpatriati sono compresi 130 respg subito

dopo il loro arrivo od in seguito, dagli Stati Uniti in forza della

legge locale sulla immigrazione, e 536 considerati indigenti, perc146
rimpatriati dalle autorita consolari o dalla Società di patronato,
con biglietti a tariffa ridotta. Di questi indigenti ritornarono dagli
Stati Uniti 297, dal Plata 89, dal Brasile 176 e; inflo.c, dal Centro
America 4.

La caratteristica del movimento migratorio nel mese di gennaio
1910 rispetto al corrispondente mese dell'anno precedente fu, quindi,
una notevole diminuzione nelle partenze per gli Stati Uniti od up.

leggero aumento pel Plata, Brasile ed altri paesi d'America.
Per contro, nei rimpatri si nota un lieve aumento dagli Stati

Uniti ed una ;insignificante diminuzione dal Plata, Brasile ed altri

paesi d'America.

Movimento commerciale. - Il 16 corrente, a Genova fu-

rono caricati 1314 carri, di cui 516 di carbone pel commercio e 68

per l'AmminisWãsiõrre ferroviaria; a Venezia ne furono caricati376,
di cui 64 di carbone pel commercio e 159 per l'Amministrazione

ferroviaria;' a Savona 349, di cui 203 di carbone pel conimercio o

72 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 147, di cui 32 di

carbono pel commercio e 30 por l'Amministrazione ferroviaria; q
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a Spezia 45, di cui 9 di carbone pel commorcio e 31 per l'Amministra-
Mione ferrovialia.

Einrina.mex•cantile. - 11 þrasile, della Velgee, giunto il
16 corrento -a Montevideo. - Da Teneriffa þa transitato per l'Amo-
rica del Sud il Savoia, della Veloce. --.- 1.1 Mendoxa, del Lloyd ita-
liano, ó partito da Buenos Mres pežßenova.

ESTERO.
La campagna cotonit'era in Egitto. - Il raccolto di co-

tono in Egitto sarà quest'anno piuttosto piediocre, causa le infil-
trazioni del Nilo, le cui piene lianno raggiunto ques't'añëo un li-
Vello eccezionalmente alto.
Secondo l'opinione attendibile dei direttori del grandi stabilimenti

di sgranaggio, la produzione di quest'anno non sarà inferiore ai
6,000,000 di cantari egiziani. Pero l'Egitto, dalla scarsa produzione
non perderà nulla, perché il prezzo del prodotto - ora è già a 22
talleri con accenno a salire - compenserà la diminuita quantità.
Ma per i cotonieri europei, che sono in mezza crisi, quest'aumento

dei prezzi non può essere compensato che da un aumento di pro-
dazione degli altri paesi cotoniferi.
La µosta australiana. - Il 4 corrente à partito da Londra
il piroscafo Orsova, della Orient Company, che inaugura il nuovo
servizio australiano.
Il contratto stipulato in proposito stabilisco che la detta Compa-

gnia dovrå mantenere un servizio quindicinale regolare fra l'Eu-
ropa e l'Australia per un fe'riodo di inni dieci, a paktire ÉÁÌ 1°
febbraio di quest'anno, e per un ämþenéo di lire stebline 170,000
annue.

La nuova linea avvicinorå l'Europa all'Australia di non ineno di
58 ore.

Par adempiere alle condizioni del contratto, .la Orient Company
ha accresciuto la sua flotta di due nuovi piroscafi a doppia elica di
tonnellate lorde 12,000 ciascuno,
Questi piroscafl, oltre ad essere in grado di trasportare una rile-

vante quantità di merce, possiedono magniflei adattamenti per i
passeggieri di classe, di modo che in breve diventeranno assai po-
polari fra i viaggiatori che si recano o tornano dalPAustralia.
Il constmento inglese. - In un giorno non ancora fissato

della fine di marzo o del principio di aprile del l911 avrà luogo il
egnsimento della popolazione inglese.
Si tratta di un lavoro enorm3 presso tutte le nazioni, ma spe-

ciahnento in Inghilterra ove manca l'organizkazione dello stato ci-
vile municipalo, quale è adottato m Italia, in Francia ed in Ger-
mama.

11Registrar Generat.il quale ha cura delle statistiche demograflehe,ha dœamata in questi giorni una circolare esplicativa a tutte le
autorità locali, richiedendo di dare minuti ragguagli anche sul
nome delle strade municipali, sulla loro lunghezža, sul numero
delle caso esistenti, sulle costruzioni in corso e cosi vit.
Un'altra circolare è stata diretta a tutti gl'índustriall del Re-

gno Uuito coll'intenzione di provvedere ad un complet > censi-
mento di tutte le industrie.
Per quanto riguarda la popolazione, le operazioni di numera-

zione daranno imp ego per carea tre mesi a 40 mila persone.
La logge autorizzanto le spese pr il eensunento verrà approvata

prossimainoute du Parlamento.
I prodotti olcari Isa Pox•togallo. - Il prodotto dell'olio

d'ohva in Portogalla nel 1909 ó calcolato metà di quello del pre-
cedente anno 1901
Nell'Algarve il raccolto fu abbondante, ma la qualità vi fu al-

quanto scadento.
11 Nord dette poco o nulla, come pure il circondai'io di Lisbona.
Nell'Alentejo, invece, e nella Reira Bassa il raccolto fu huono,

così dal punto di vista della quantità coine da qüóllo dell'eccel-
lenza del prodotto.
I prezzi, che erano 15 anni addietro di 4 franchi per decalitra,

sono ora aumentati notevolmente a causa dell'industria delle con-
serve che si é assai sviluppata in quel Regno.
Tali premi variano da un mmimo di 10 ad un massimo di 12

franchi per decalitro, merce posta nella cada del produttore o ne l
torchio.
Si ritiene pertanto che in quest'anno l'Italia potrebbe importaro

grande quantità di olio in Portógallo; percità, itprodotta .vi sarà
forse appena sufliciente al consumo, e le fabbricho di conserva di
pesce avranno bisogiló di profvèdérsi all'estero anohe per lo qua-
lità secondarie.
Il mercatû ëoi vint Id Istgibiltox•x•A, - Il mercato d.ei

vini e dei liquori ha nell'anno scórso risentito gli efl'etti delle mi-
sure fiscali proposte nel tanto discusso bilancio del Governo.
Le importazioni di vino nel Regno..ÍTait'o diogni r'te d'el igondó,

comprese le coÏonie britannÌche, llegli ultÏm Gesi del10.09,nminon-
tarono a 11,257,601 galloni (il gallone c(luiväle a 4 litri 54Š) coiltro
lÒ,777,004 nel 1908 e contro 12,0EI,Ÿ00 Áel 1ÔÔÌ: le importiiÏoni
degli spiriti risu\tarono di.7,707,701 galloni contro 7,031,059 gil1908
ed 8,019,810 nel 1907.

.

.
.

.
.

La Franciq contÎnua ad esse're grima 'nelË, tŠrni,tára dei iË joÏ
cöngario,iglepe, ooÀ il cifra di 349,'R3 'ga lá i jo t'ro 3,É'Ÿ$, 0.3
nël 1908 e risulta specialmente dai vini rossi 3i Bordiahx e da
Champagne.
Le imþortazioni Àal Portogallo dÏñiiñuirono da 2,ŸŠÔ, 4 gäÚoni

nél 1Ò08 a 2,747,Ò33 nel 1909.
Le rece'nÎl rektrizioni JeÏle Cortes porÏohhesi, o li grinÃe pub-

blicità che attua}mente si fa
,

sul merdato inbl6só ppr Ï viii, di
0þorio à §òr ii SWer'rý s§agnifófé \Ë ålraWuo soil biore igercio.

uanto al vino Sherry ne dimÏ ui l'ÏrÃþqÑÀ Ä (A 1,634,1ÏÉ
galloni a 093,703. Mi Úori Ïnvece e i 1 i·fdziátii ' eÍ vÏÁÎ di Ÿar-
ra¼ohÀ, saleiio di 1,6Š6,528 ÑËlloni Ëe'1 103Ê Ä 1 55 $Ÿý ReÏ fúÒÔ.
Un lieve aumento si nota nella importazione in IdibilfËrrÀ Ëi

vino italiano, che aumentb- nel 1909. sul 1908 di 28443 galloni,
essendo stati ritirati dalle dogane a tutto novembre 1909 galloni
43,988.
I vini di Germania discesero da 793,325 galloni a 744,042, man-

tenendosi inalterata la citra per gli Hoekse le Moselle.
È registrato un aumento nella importazione dei vini australiani,

che nel 1908 era sensibilmente diminuita.
Lo irn¡i,6rtäzio'ni del Coguâc-brandy ÉÏscesero di 1,622,670 g411(n,i

e 1,316,263 e (IËe11e del rhum auiñentáróno da 4,812,9d3 i 5,484,560
gallóni.
In generale il commerclo del whisky risenti assai delle incertezzo

della legislazione fiscale.

T¯$0LÈGE.BAlv£1V..EI
(Agenzia Stefani}

PARIGI, 17. - Da inform tzioni fornite dal servizio tecpico risulta
che la nuova piena della Senna non ha finora carattere taÏe da ispÏ-
rare gravi timori.
La Senna é s'alita soltanto di quin&Ïcì centime'tri Ïñ óre.
MADRID, 17. - Secondo i giornali si tratterebbe per una ricon-

ciliazione tra Canalejas e Moret. La presidenza della Camera sarebbe
offerta a Moret, il quale prete ebbe il suo appoggio al nuovo Ga-
bmetto.
PIETROBURGO, 17. - Il þrogetto di bilancio prëÑeËtËto kat in 1-

stro delle finanze prevedeva un Ëisavan'zo diottaÍtiÈ11ÑíiËriÌ1iÜ.
La Commissione dal bilancio della Duma ha IÀÑiËcËto iËilËn 16
modo che le entrate o le spese si pareggiaËo Ëe31'à soxËñ$
2,578,927,362 rubli.
COSÏANÏINOPOLI, 17. - Il fasviriefhist scrive che Ïe afellíar'à-zioili dell'án. gíëciärdini sulla Tripolitania producono WeiÍi ottS-mani-grandGsima soddisfazione.
La nazione Ottomana non dimentichera mai tali imi hekõTI %e¾

timenti e non mancherk di corrispondervi, ciò che sark vantaggio-sissimo per, il. commercio e l'industria italiani.
COST NTINOPOLI, 17. - I giornali affermano che. ,Gy,n Isir

in goguito a _rimostranze degli ambasciatori,, girca l'ingpservanzadelle capitolazioni, ha dato istruzioni affinehè tutte S dispokizÍoÀi
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I

che derivano da Convenziorý o ja cogsueËulini siano ps4ttamento
osservate perche soltanto (If questo niodo si potra avere 11 consenso
delle potenAe per l'abo,lizione delle capitolazioni.
- PARIGI, 17. -- La delegazione dei parlamentgri francesi che ha
alla tosta D'Isstournelles de Constant, ò partita' per Pietroburgo per
fare visite ai parlamentari russi.

LOÑOg, 17. -- 11 Times ha da Atene : « L'4ttitudine della flotta
preoccupa la Lega militare. Si pensa di disarm re e di separare le
nad due battaglioni di fanterik sono stäki chiamati ad Atene ».

GgNDOKQRg 17. - L'ex-presidente degli Stati Urdti Itoosevelt à
qui giulito g'.teynano.
KIËL (Ufficigle), 17. - 11 piccolo incrociatore Koenigaberg ha

avut'o ieri und collisione nel marBaltioo don j'ínerociatoro DPenden.
ue hay ann'o riportato leggeËè af 10'.

,·SOFIA¡ 17s ..L- 11 Governo ha presentato alla gobranje un progettodi)iggo'poi la creažione del nhovo ordinó cayalleresco dei Santi

Ug111o-o Me io, istituito per domlA0moraro l'indipendenza'þulgara.,It'ordine à 11 più impor*.ante
. degIi oidiËf bulga'ri; avË una

sola classe di cavalieri e sarþ accordato al S.ohnÌ, ai principi
-esteri- oristiani, C,gli uomini di Stato bulggi e stranieri che ab-
bÍÀþ rdso di•tânti säi•°vigi illa ÑÎghiàë à ptranieri e a btÍlg ri
cho.ab ano-rpso ervigi all'umanita.
11 nurpero. dei c alieri del nuovo ordine sarà di quindíci.
Ä'Ì'ENE, 1¶.O mera dei deputatt. - Si 'procede all'ele no

dol' residènte. '

Tiam dòs oncí•ale a riposo, ex ministro ed ex presidente della
Caliera,' viend eletto presidento con 100 voti sopra 112 votanti.
Ñëgr_I obb,e n voto e31 furono due ichede bianche.
Tsamados; assumendo la presidenza, pronun is pn discorso nel

qualo riggrazia la' Camera per la fiducia maµifestatagli, constata,
l' nporgnza gella sessione straorditiiria de11À Camera - chiamata a

ao iffuare l.'opera di reifaurazÍone o (bi'irlina esprimendo la spe-
ranza olie tutti i eputati vogliano concorrere a qyesta opera.
©þRIÒI, 17."- Consiglio dêi ministri ha aliprovato il progett«
r ativo'ai e,diti (fi favoro ha acöordarà\ at .commercianti, indu-
et lAll e, prepr,ietayi dangeggiati dall'in'oridazione.
PARiGI, 17. y Lo stato dell'ambasciatore di Russia Nelidoff mi-

gliora.
SIGI, i7. - paudeg, il superstito del naufragio del Gènèrat

Chquxyi à arrivat questa mattina a Parigi e ripartirk oggi stesso
alle 'oro 4 pod l'Havre.

,ARIGI, 17. - I'l livello della Senna ò cresciuto di 10 centimetri
in'23 om o "oggi sterà stazionario. •

ATEN
, 17. - lÝel ricevimento dato oggi al Corpo diplomatico, i

mini.stri' delje potànze protettrici di Creta hanno comunicato ufficio-
sàgnte al g,nínistì•o degli esteri la Nota riinessa recöntemente al

Comitatg esecutiv cretese.
BÈRLINO, '17. - La Commissione olettorale ha respinto all'una-

niinith )'articolo del progetto di riíorma elettorale che istituisce
ugalclagse di $Íet ori cog maggiori diritti, composta da coloro che
hanno tina dottra cultura, esperienza professionale e attività pub-
blich. '

- I

NDRA, 1"/. - Una violenta tempesta imperversa sull'Inghil-
terrp.
L'ura no ha asportato la grande tribuna del campo di foot-ball

di'Afano ester,'che é precipitata nello vie vicine.

IMIIIGI, lj. - Nell'odierna seduta del Congresso diocesano, l'arci-
Vescovo di Parigi, mons. Amette, ha dichiarato che non condanna i
sihdacatÍ di'nhiestri, purchè si mantengano sul terreno degli inte-
rŠsi professionali e collaborino strettamente collo autorità dio-

cepane.
LONDRA, 17. - I danni cagionati dagli uragani sono considere-

völlávŠque,' tanto por terra quanto per mare.
n1Irland; i seguito alla tempesta, la locomotiva o due vagoni

dy un treno sono precipitati in mare.

OACKLAND, 17 (Cálifornia). - Una esplosione ha distrutto la pol-
voriera di San Lorenzo. Círca venti operai sono riniasti sopolti sotto
le macerie. ,

BERLINO, 17, - Oggi il Consiglio di agricoltura tedesco ha to-

nuto l'assemblea generale annuale.

11 relatore, prof. Dad -, di Berlino, ha parlato dall'imporganza o

dei compiti dell'Istitµto internazionale d'ag icoltura di Roma, ed ha
terminato affermando i principî seguenti:

1. Il Consiglio dell'agricoltura tedesco vedo nell'Istituto di Roma
un nuovo focolaro di civiltà, atto a cooperafe fruttuosamente a fa-
vore di tutta l'agricoltura.

2. Il Consiglio di agricoltura tedesco invita il Governo imperialo
ed i Goterni 'della Confodora2(one a introdurre nel sistema della

s†atistica aparia; e appcialmeg)o di quella per lo seminagioni o por
i raccopt) gtto gyello modigpazjoni cgo sieno necessarie al buon
funzionamenig dell'Istituto internazionale d'agricoltura di Roma.

3. 11 Consiglio si dichiara pronto a istituiro l'uffleio d'informa-
zioni desiderato dal Governo imperiale, per l'Istituto di Roma. '

4. Il Codglio dèsÁera ché à lato dell'Istituto di Roma conti-
nuinó id Edistbre i Coligressi agfido'II internazionali o che si giurga
a stabilire un vincolo fra l'Istituto internazionalo di Roma ed i Con-

gropi;
VIEFNA, 17.- L'Imperatore ha sanzionato i progetti di legge re-

lativi alla Costituzione della Dosnia ed Erzegovina, cio# lo statuto

costittiziónale gel.la Bosnia' ed Ei'zegovina, il regolamento elettoralo
þe'r la Dieta, il regolamento interno della Dieta, la leggo relativa al
diritto di riuniono'6"dfassociaziono é la legge chestabiliscolasfera.
di competenza delle rappresentanzo distret,tuali.
BELGRADO, 17. - La Scupcina ha approvato all'unanimith il pro-

getto di un credito straordinario di 300,000 franchi cancesso per
scopi segreti al Ministero degli esteri.
PARIGI, 17. - Senato. - Si comincia la discussione della legge

sul voto segreto, ritornata al Senato dalla Camera.

PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - Si votano i capitoli del
bilancio della guerra relativi all'osercitoldella metropoli.
Si discutono a,ncho i capitoli relativi all'esercito coloniale.
Mèssimy, relatore, mostra gli inconvenienti della politici

nel Sahara, giasima le operazioni della polizia sahariana o consi-

glia di occuparo i luoghi fertili o non i paesi deserti.

Måssimy parlando di Wadai e del massacro della colonna Fiegen-
schuk, appreso ieri, dichiara che l'occupazione di quel paese fu proi-
bita al capitano Fiegenschuk, che trasgredl le ístruzioni rica ute.

Mèssimy dice che avvenimenti come quello appreso ieri obblighe-
rannö la Francia a spendere ancora un milione per occupare una

regione deserta senza alcuna risorsa. Gli inglesi non hanno come i
francesi la deplorevole frenesia dell'occupazione. Essi occupano l'E-

gitto è Kartum, ma, più -saggi di noi, non occupano il Dar .For.

Etienne interrompe: Gl'inglesi hanno fatto como noi, ma con
mezzi maggiori. Essi domani andranno nel Dar For.

Méssimy continuando, dice che ritiene che la Francia non abbia
nulla da fare nel deserto del Sahara, e non vuolo oho vi si spro-
chino sforzi eroici, ma costosi e sterili.
Etienne giustiflca la spedizione nell'estremo sud algerino, con la

necessità di tutelare la sicurezza dell'Algeria. Conclude affermando
che si debbono ammirare coloro che si sacrificarono per la Francia
e chiede che la Francia renda omaggio a tutti quelli che difesero

l'Algeria e il Senegal, provando che la Francia in 25 anni non è
decaduta dal suo posto (Applausi unanimi). Mèssimy stesso stringe
la marió ad Etienne.

11 ministro dello colonie, Trofillot, dice che in fondo Méssimy ed

Etienne sono daccordo su questo punto: non avanzare inutilmente,
ma non indietreggiaro
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Questa doppia politica si riassume nella lettera del ministro alla

Commissione che domanda i crediti per garantiro la. sicurezza d

quelle regioni, ovo non si avanzerå o'stre Abother, gik occupata.
La Camera approva l'ordine del giorno puro e semplice.
La seduta é tolta. /

FRANCOFORTE SUL MENO, 12.'- I socialisti hanno tenuto un

meeting per protestare cont2o lo scioglimento dello dimostrazioni di
domenica scorsa.

Dopo il meetiný à aY venuto un conflitto fra i socialisti e la po-
lizia. Un agente b ranasto ferito da una coltellata al polmone, ug
dimostrante e una donna feriti meno gravomente da colpi di rivol-
tella e parece'iie altro persone leggermente ferite da scifoolate.
LlVERPOOL, 17. - La Compagnia del Pacifico ha ricevuto un di-

spaccio da. Valparaiso il quale annunzia che sonostatisalvatil'equi-
paggio e i passeggeri rimasti a bordo del Tapore Lima incagliatosi
gli scorsi giorni.
BUENOS AIRES, 17. - Il ministã o dell'interno, Marco Avellaneda,

che ha posto la sua candidatura alla presidenza del Senato, ha pre-
:sentato le sue dimissioni.

FEZ, 18. - Il Sultan0 Mulay Afid sembra sempre contrario a fir-
mare il contratto per il prestito o per lo meno pare deciso a tra-

scinare in lungo quest'atto finale. Si afferma che un rekka è partito
da Tangeri per Fe2 con una domanda decisiva della Legazione di

Francia, la quale intima al Sultano di dare una risposta definitiva
entro un breve termine.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE

del R. Osservatorio del Collegio romano

17 feóóraio 1910.

11 barometro è ridotto allo zero
. . . . . . .

O a mare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60.

Batometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . .
759.07.

Umidith relativa a mezzodl.
. . . . . . . . ,

44,

Ventoamezzodl............... NE.

Stato del cielo a mezzodl. , , , , , , , , , , poco nuvolo.

massimo 14.5.
Termometro centigrado . . , , , , , . . . ,

minimo 5.2.

Piirgia................... mm. 8.0.

17 febbraio 1910.

In Europa : pressione massima di 772 sulla Russia centrale, mi-
nima di 722 sullo Ebridi.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque notevolmente risalito,
fino a 17 mm. sull'Umbria; temperatura irregolarmente variata;
venti forti tra nord o ponente sulla Lombardia, Emilia e Sardegna,
tra sud e ponente al nord Sicilia; pioggie in Emilia, contro, sud ed
isole; neve sull'Appennino centrale. -

Barometro: 700 val Padana; 757 in Sicilia.

Probabilità: venti settentrionali forti in Sicilia, moderati o forti
sul Tirreno, mode-ati altrove; tempo generalmente buono; mare
mosso od agitato lungo le costo meridionali, altrove qua e là mosso.
N. B. - Alle ore 12 à stato telegrafato ai semafori del basso

Tiercuo di abbassare il cono sud e di alzare il cono nord ; a quelli
del Jonio di alzare il cono nord.

BOLLETTINO METEORgO
deB'Ufnelo centrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 17 febbraio 1910.

i - ,

STATO STATO I mwŒAR
precedent¶STAZIONI

d.il e i e I o delm a re Massima Mlnima

ore 8 ore 8 nelle 54 ore

lifaarizio.
, sereno legg. mosso 10 8 8 8

Genova . . . , , sereno legg. mosso 8 2 4 $
Spezia . . . . . , sereno calmo 12 0 3 5
Cuneo

. . . . , , sereno -

' 7 2 0 1
Torino. . , , , , 1/4 coperto - 6 5 0 O
Alessandria

, , , sereno - 9 0 --- 2 0
Novara . . , , ,

sereno - 8 5 0 5
Domodossola . . , sereno - 11 2 - 3 0
Pavia . . . , , , sereno , - 8 0 - 1 0
Milano . , , , , 1/4 coperto - 8 0 1 0
Como

. , , , , , sereno - 9 0 l 9
Sondrio . . . . .

- - - -

Bergamo. . , , ,
sereno - 6 5 l 2

Brescia . . . , , 1/4 coperto - 6 6 0 8
Cremona, , , , 1/4 coperto - 5 0 0 7
Mantova.

, , , , sereno - 6 2 - 0 8
Verona . . . , ,

sereno - 7.1 - 0 1
Belluno . . , , ,

sereno - 4 9 - 3 0
Udine

. . . , , sereno - 4 þ 1 5
Treviso

, , , , sereno - 8 2 1 0
Venezia . . , , . 1/4 coperto caltno 7 0 2 2
Padova

. . , , , sereno - 7 7 0 7
Rovigo. . . . . .

- - - ,-

Piacenza. . . , ,
sereno - 6 3

-- 0 4
Parma. . , , , , sereno - 4 4 1 0
Reggio Emilia

, ,
sereno - 4 6 2 6

Modena . , , , , 1/2 coperto - 5 1 1 4
Ferrara . , , , , sereno - 6 i 0 0
Bologna . , , , ,

sereno - 5 2 2 8
Ravenna. . , , ,

sereno - 6 5 - 1 0
Forll.

, , . . , , sereno - 8 2 2 0
Pesaro. . , , , , 1|, coperto legg.mosso 8 0 4 0
Ancona

. . , , , coperto agitato 9 0 1 8
TJrbino. . , , , , 9/4 coperto - 5 0 l 6
Macerata, . . , 8/4 coperto - 5 9 0 8
Ascoli Piceno

. .
- - - -

Perugia. . . , , 1/4 coperto - 4 0 1. 5
Camerino . . , , coperto - 5 4 - 0 3
Lucca

. , , , , sereno - 9 0 0 0
Pisa.

, , , , , , BOTORO - ÏÛ Û - Û 8
Livorno

. , , , , 1/4 coperto -calmo 8 0 i 4
Firenze

. . . . . sereno - 8 2 2 2
Arezzo

. . . , , 1/, coperto - 6 2 3 0
Siena

. . . . , , 1/4'coperto - 5 0 2 2
Grosseto.

. . , ,
sereno - 8 0 3 0

Roma . . . , , ,
sereno - 9 1 5 2

Teramo . . . . , piovoso - 8 8 6 2
Chieti

. . . . . , piovoso - 10 3 2 8
Aquila. . . , , , coperto

.

- 3 9 1 6
Agnone . . , , , coperto - 3 8 1 7
Foggia. . , , , , coperto - 14 0 3 0
Bari.

. . . . , , nebbioso calmo 13 6 5 5
Lecce .

. . , , , nebbioso - 13 7 7 1
Caserta

, , , , , 1/4 coperto - 10 4 8 I
Napoli. . . . , ,

sereno legg. mosso 9 8 6 5
Benevento . . . , coperto - 10 3 5 2
Avellino

. . . . , coperto - 8 0 4 8
Caggiano . , , ,, coperto - 4 2 2 4
Potenza

. , , , , piovoso - 8 4 1 3
Cosenza . . . , , 1/2 coperto - 11 0 6 5
Tiriolo. . . . . , coperto -

- 9 6 - 1 0
Reggio Calabria

.
-

-..
-

-

Trapani . . , , , 3/4 coperto molto agit. 12 7 0 2Palermo . . . . . coperto ·

grosso 11 8 6 6Porto Empedoele . 1/4 coperto mosso 13 2 7 5 ·

Caltanissetta . , , 3/4 coperto - 8 0 4 0Messina
. . . , coperto calmo 12 5 8 0

Catania . . . . . 2/4 coperto mosso 12 0 7 4
Siracusa . . , , . coperto Diosso 13 5 6 0
Cagliari . . . . . sereno mosso 13 0 3 0
Bassari.

. . . . . 1/2 coperto -

, 10 1 5 2

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsaWe,


